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LA ^'VALORIZZAZIONE,, DELLA MARMOLADA 

Gli errori del turìsino dolomitico 
L'art icolo del d r . Langes, 

apparso sul l 'u l t imo ^ n u m e r o 
de « L o S c a r p o n e * contiene 
a lcuni concetti - e a lcune • af­
fermazioni-che, p e r la g rav i ­
t à del la sostanza • e . la s p r e ­
giudicatezza dell 'esposizione, 
n o n devono passare sot to s i ­
lenzio; e-pehso che,"'ove non 
s iano in-d iscuss ione pròble^ 
m i di tecnica .alpinistica,, m a 
solo quei sen t imen t i , che . so­
no alla base de l l ' amore per 
l a n a t u r a .alpina,, pos sa , esse­
r e concesso anche a u n m o ­
desto ciabat tone d i mon tagna 
d i polemizzare con u n a lp i ­
n is ta i l lus t re e dal luminoso 
passato . 

P r e m e t t o che. p u r non a-
vendo personale conoscenza, 
g r a n d e ammiraz ione , e s t ima 
io nu t r i i p e r l 'a lpinista L a n ­
ges da quando percorsi qua l ­
cuna d i quel le sue bell issime 
v i e . che nel l 'ardi tezza della 
concezione, nella logica d i ­
r i t t u r a e l ieir eleganza del 
t racciato, nel la va r i e t à e dif­
ficoltà de i passaggi, r ivelano 
ama elevata capacità t ècn i ­
ca, ,una chiara sensibil i tà a l -

, pinist ica. e anche estética, se 
è vero, ' come fu affermato, 
che una via alpinist ica può 
in cer t i casi assurgere a l l i ­
vello di u n a creazione a r t i ­
stica. 

Amara delusione 
M a ora devo d i r e che g r a n ­

de fu la mia sorpresa, e a m a ­
ra la delusione, leggendo 
quello scri t to che, già a p p a r ­
so su u n a rasségna a lp in is t i ­
ca r e g i o n a l e e pubbl ica to 
ora sul p iù diffuso foglio na ­
zionale d 'alpinismo, vuo l e s ­
sere un inno agli a rd imen t i 
de l tu r i smo dolomitico, ma 
nega e i r r ide il i>iù na tu ra l e 
a m o r e p e r la mon tagna è l e 
più p u r e ideali tà de l l ' a lp in i ­
smo; e poiché il silenzio non 
sia considerato consenso, vor -

,.__re,l_5ertnett_ermi,- s p e r a n d o di 
non essére ITsòIò,' d i ' c o n t r o -
ba t t? re ta luni concett i . 

Nel citato articolo si p r e n ­
dono le mosse dell 'affermata 
necessità d i ' v a l o r i z z a r e , a 
fondo, o meglio fino in cima, 
la Marmolada, ' non solo comr-
p le tando l a . s t r ada p e r F e -
daia, m a costruendo, m e r a v i ­
gliosa real tà , una funivia a l ­
la ve t t a e u n rhodernissimo 
a lbergo scavata nel la ' v e t t a 
stessa, con finestre sul la p a ­
re te Sud. I l progèt to, in for ­
m a i l Langes, è de l « t enace 
e ins tancabi le » -ing. Graffer: 
mi sbaglio, o è quello de l 
fantastico » sogno in Bren ta » 
con re la t iva orchestra nel la 
Busa degli Sfulmini? / ; 

Quando l 'art icolo' del L a n ­
ges a p p a r v e la p r ima volta, 
qualcuno : vol le i l ludersi d i 
r avv i sa rv i i l .concettp che imo 
sf ru t tamento in tegra le del la 
Marmolada po t rebbe evi ta re 
l 'es tendersi del ma lanno a d 
a l t re zone: una specie di p a ­
rafulmini , insomma. Ma non 
è il caso d ' i l ludersi : .finché 
« quel formidabi le fenomeno 
che-s i chiarria, progresso » si 
t raduce in termini di guada ­
gno, c'è poco da sperare in 
una moderazione, che solo 
può essère imposta da una 
legge che tutel i finalmente, 
fuor d'ogni equivoco e d 'ogni 
corrut t r ice , influènza, il p a e ­
saggio i tal iano e quello a lp i ­
no in par t icolare . 

E quanto a valorizzazione, 
occorre ave re idee ch iare : 
valorizzazione della m o n t a ­
gna è quel la che n e conserva 
e n e m e t t e in evidenza le 
na tu ra l i carat ter is t iche, i sp i ­
ratr ic i d i se r i t imen t i ben noti 
(senso d i soli tudine è di e v a ­
sione, dal la morsa del la c iv i l ­
t à meccanizzata, sent imento 
della na tu ra , impressione d i 
grandezza e d'inaccessibilità, 
suggest ione di e te rn i tà d e r i ­
vata da l l ' immutab i le aspet to 
dei mont i , intuizione de l 
t r a scenden te ) , carat ter is t iche 
che costituiscono ' l 'essenziale 
affrattivà' della" n a t u r a a lp i ­
na : in breve , valorizzazione 

è quella che me t t e in • m a g ­
giore evidenza la montagna 
qua le n a t u r a l m e n t e è, e non 
una mon tagna manomessa , 
ar tefat ta , invasa da folle a-
rionime, spesso, chiassose e 
insensibil i ; s n a t u r a t a cioè dei 
suoi pecul iar i carat ter i . 

Valorizzazione sarà quindi 
la creazione d i nuovi parch i 
na tura l i , d i zone p ro t e t t e ; la 
costruzione, sino a una certa 
quota, d i s t r ade (nel le Do lo ­
m i t i però , quas i lo a m m e t t e 
anche il Langes , ce n é sono 
già t r oppe ) , d i sent ier i che 
consentano nuove in te ressan­
t i visioni a lp ine ; m a non la 
costruzione di opere che a l ­
te rando comunque il ca ra t ­
t e r e p r imord ia l e .della m o n ­
tagna — e specia l rnente d e l ­
l 'alta mon tagna —• e facili­
tandone, l 'affollamento, ne 
dis t ruggono p r a t i c a m e n t e . il 
n a t u r a l e fascino e, con esso, 
ogni a t t ra t t iva . 

Sfrutlamenlo 
della natura alpina 

« Anche gli idealisti hanno 
i l . dovere d 'essere obiet t ivi » 
dice il Langes ; d 'accordo, m a 
i non idealist i hanno quel-, 
lo d 'esser sinceri o logici, 
p e r c h è , d u e sono i casi: o 
essi in tendono sempl icemente 
s f ru t tare l a n a t u r a alpina per 
amor d i cassetta, e 'a l lora a b ­
biano i l coraggio civile d i 
d i r lo u n a buona volta, senza 
r icor re re a pre tes t i filantro­
pici o p seudo-uman i t a r i che 
non convincono nessuno e 
t an to meno coloro che li 
sbandie rano; o essi credono 
rea lmen te d i valor izzare la 
montagna , e a l lora devono 
ones tamente r iconoscere di 
essere in er rore , pe rchè in 
r ea l t à ' d i s t ruggono propr io 
ciò che vo r r ebbe ro valor iz­
zare . . 

Quando p e r ap r i r e anche ai 
non-a lp in i s t i la, bellezza d e l ­
l 'a i ta mon tagna "si p r e n d e la 
superba regina del le Dolomi-

SCELTI I SETTE COMPONENTI 
la Spedizione bergamasca alle Ande 

/ nostri fedeli amici 
Rag. Mario Cacciavelld-

ni, di Reggio EmUia . L. 400 
Sezione Alpinismo Alfa 
, Romeo di Milano . . L. 500 
Guido Balbi . di Villa-
- guardia . . . . . . L. 200 
.', Abbonamenti benemeriti (L. 
3000): ing. Carlo Braghieri di 
Milano. 

Abbonamenti sostenitori (L. 
1500): do t i ing. Giovanni Bru­
schi di Milano, Sezione Alpi­
nismo Alio Romeo di Milano, 
Sezione CAI.-Ai Biella, geom. 
Guglielmo Conti di Travedona 
è Sezione C.A.I. di Busto Ar-
sizio^ .' 

Abbonamenti arrotondati (L. 
1000): ~cav.- Arnaldo Sassi di 

\Beeco, avv. Severino Casara di 
• Vicenza, rag. Giuseppe Mosco 
di Biella, Giuseppe Allegretti 
di Firenze,, F. Geat di Milano, 
Sottosezione CAS. Gervasutti: 

briella Crespi di Busto Arsi-
zio, geom. Antonio Visentin di, 
Padova, prof. Arturo Gallarotti 
di Biascia, rag. JWario Caccia-
vellani di Reggio Emilia, Lo­
dovico Mazzatorta di Legnano, 
aw. Antonio Saviotti Ai Ge­
nova, Mario Lonzar dì Gradi-
sca7 Sezione ' C.A.I. di Ivrea, 
doti. Giovambattista Carino di 
Torino, dott. Cesare Venturini 
di Sondrio^ dott. Lamberto Ber­
ti di Ferrara; Adol/o" Rancati 
di Milano, Aido Bucceni.. di 
Imperia, dott. ing. Emilio Zan-
gelmi d i Torino, rag. Piero Ca­
ramelli di Pinerolo, Sezione C. 
A.I. di Gallarate, Serafino Co­
scia di Gallarate, Luigi Buzzi, 

nisti Valmadreresi di Valma-
drera, fronccseo Valli di No­
vara, Alberto Terrile di Spe­
zia, ing. Armando Rapolla di 
Napoli, Luigi Angelini di Na­
poli,' Giacomo Maria Manzoni 
di • Milano,. Giuseppe Ronco di 
Cagliari, ing. Silvio Valdameri 
di Crema, Renato Dradi di Mi­
lano, Alessandro Fossi di Sesto 
Fiorentino, avv. Angelo Rota 
di Brescia, Giancarlo Zar oli di 
Carate Olona, Giovanni Fran­
cesco Mattei di Rapallo, Alfre­
do Roghel di Padova, Sezione 
C.A;I. di Vicenza,- Pierluigi Ba-
rilli di Crema, Giulio Giongo di 
Merano, avv. Innocente Braga 
di Monza, Luigi Podestini di 
Gardone Valtrompia, dott. Can­dì Gorizia, Giulio Bianchi di 

heile, • Emilio Corti d i 'Be rga - | d ido Matarazzo di Torino, rag. 
ma, Maggiore Enrico Peyronel | Lorenzo Ferrari di Milano, Lui-
Ai Belluno, dott. Bruno Uggeri; at Mozzali- di Milano, N.H. 

, di Tortona, Nicolò Potre di Ge-I Gianfranco,Previtali dell'Oro di 
,. , , . , „ . . „ ,?^nova, Gianni Zacchi di Rimini, Suisio, Ubaldo Candrina di Na-

àiMùano, Giorgio Buronzodx: ^^^g Pontiggia di Como, /ride poli. Enzo Fogliano di Biella, 
Tonno, dott. Pippo. Orto di i>^^-\cantù-diUilano. Virginio Bar-ìgeom. Giuseppe Vignati di Gor-
lano, Carla Maggi, di Sesto b-ij^j^g^j (jj Milano, Mario Faloci ila Minore, Guido Balbi di Vil-
Giovanm 'Michele. B_racc?i« d i ^ j jj^^g^ Aurelio Zizza di Gui- laguardia, -Adalgisa Cavalli di 
Saronno, Giulio Scotti dì Mon-^^jj^jg ,- g^^j^ ^^^_ Giuseppe Milano, Virgilio Zuani Ai Trie-

ti, v i si costruisce p r i m a una 
fer ra ta , poi una seggiovia, 
poi , u n a funivia, po i u n b a ­
racchino sulla ve t ta , poi un 
albergo nella roccia dèlia 
ve t t a stessa, infine l a si af- ' 
folla d i gente, i l r i su l ta to è | 
che ai non alpinist i p iù n o n ' 
si offre la p r imord ia le , in - i 
t a t t à bellezza d ' una m o n t a ­
gna, m a u n mucchio di p i e ­
t re e d i ghiaccio, u n s imula­
cro. : • ' : ' . ^ ^ • 
. Questo concetto n o n è solo 
di pochi idealisti che il L a n ­
ges con così del icato tat to 
taccia d 'egoismo e , d ' ipocr i ­
sia: ne l l a vicina Svizzera v e ­
diamo propr io le autor i tà 
adde t te a l tur i smo preoccu­
pars i , ora, d i m a n t e n e r e la 
in tegr i t à de l l ' ambien te a lp i ­
no qua le insosti tuibile p a t r i ­
m o n i o ' nazionale e fonte di 
r edd i to ; con gli stessi i n t en ­
d imen t i i l Tour ing Club d e 
F r a n c e insorse —^ pur t roppo 
senza r i s u l t a t o ; — contro la 
f amigera ta funiv ia . Col du 
Midi-Col le del - Gigan te ; e 
anche nel la Regione T r e n t i ­
na, à quanto pare , si comin­
cia >ad a p r i r e gli occhi e a 
p r e n d e r posizione contro gli 
eccessi del l ' industr ial izzazio­
n e de l l a montagna : quando, 
nel l ' ans ia del guadagno, si 
superanp gli stessi l imiti d«l 
buon senso, non di va lor iz ­
zazione del le nos t re bellezze 
n a t u r a l i può par la rs i , ma- di 
autolesionismo. 

Chi sono gli egoisti! 
. C'è u n modo solo pe r v a ­
lor izzare ve ramen te la m o n ­
tagna, ed è quello d i in^pe-
d i re la valorizzazione còme 
la in t ende il Langes e d i cui I 
si fa cosi caloroso asser tore ; 
quel la .valorizzazione" che 
empie solo le tasche d ì pochi 
impresar i ed esercent i , ma ! 
lascia i ver i m o n t a n a r i p o ­
ve r i come pr ima, t an to è v e ­
ro che m a i lo spopolalnentò 
delle val l i è -s ta to grava 'CO- p 
m e d a quando vi si è inse­
dia to i l cosiddetto •« progres-1 
so» . A l t ro che invocare le] 
necessità del l 'economia l o ­
cale! • 

I l d r . Langes . accusa d i 
egoismo e, g ra tu i t amen te , d i 
ipocrisia quelli che si l evano 
a p ro t e s t a r e contro i l d e t u r ­
p a m e n t o del la m o n t a g n a : 
tu t t i egoist i ' e ipocrit i , d u n ­
que, K u g y , Rey, Lamrrier, 
Von Mar t i n , Meyer , Ber t i , 
Mazzott i . Sami'vel, Ge rma in ! 
Eg l i afferma di » vo le rne 
s m a s c h e r a r e l ' in tenzione 
p r e t t a m e n t e ego i s t a» : e b b e ­
ne, non c'è propr io n i e n t e da 
smascherare , pe rchè inverò 
egoisti sono i difensori d^lla 
in tegr i t à del la m o n t a g n a , m a 
a l t re t t an to lo sonò quel l i che 
tale in tegr i t à in tendono v io ­
la re ; ' con l a differenza che 
m e n t r e i l p r imo è u n egoi­
smo volto a un fine p u r a m e n ­
t e spir i tuale , il secondo ha 
ev iden temente finalità ^ m e n o 
nobili e, dirò così, ...più tan­
gibili! - ' 

Con squisito senso filantro-

za, rag..cav.-Piero Bu^cagltone camberà di Ceva. Giuseppe 
Al Tonno. Gruppo Escursionisti Corradi di Palazzòlo' Milanese, 
.Souonest di: Savona, Bruno Mo- Giuseppe Moro di Monza; dott. 
wca ; di Rovereto, -Don Lutgt Brovelli di Belluno, 
Garniga di Villa Laganna, Se- ' ... „ ., , „ . , 
zione C.A.T. di Bassano, Se- E™*o ^ " " ' ^ ^ " ^ " " " ^ ^' 
zione C.A.I. di Savona, dott. Giampilieri Marina, Guerrino 
Giuseppe Pezza di Treviglio, .Quaglia di Gorizia, Luigi Mot-
Paolo Olivotto di Venezia, Ga- ta di Varese, Società Escursio-

nttfifiiitmi*ii*»in**tmttinitiii*t'*"t»****""*i"' 

'Avete rmumuìQ 
rMmmento? 
Pmmutecì nuovi ahbm&ti! ì 

- • ' ' . ^ 

Onde r i sparmiarc i inut i l i spése postali , d i s tampat i $ 
e pe rd i t a d i tempo, p r e g h i a m o v ivamen te g l i a b b o - J 
na t i di voler r i nnova re con cortese sollecitudine la S 
quota per il 1960. . • ; i s 

Con t i amo pure sul loro spirito di sol idar ietà perchè 5 
ci facciano il miglior regalo, p rocurandoci ciascuno un j 
nuovo abbonato . > ' 5 

t l u o t a annua arrotondata L 

ste, Luciano Camici di Covolo 
di Piave, Longino Longo di Si-
ror Primièro e Gino. Candianì 
di Busto Arsizio. . 

I libri^premio 
Nuovi abbonati pervenutici 

nell'Ultima quindicina e propa 
gandisti: 

s 11 Giouonni ' Mauri di Monza 
5 ; 2 Bruno Manica di Rovereto (P) 
5 I 3 dott. Giovanni- Bruschi di Ml-
5 i iano 
^ i Aldo Buccelli di Imperia 

L a Sezione «tìel C.A.L d i 
Be rgamo h a d i r amato u n a 
quindicina d i giorni fa i l s e ­
guen te cornunicato: 

« La Comxnissione esecuti­
va del Clulì Alpino Italiano 
di Bergamofper la Spedizio­
ne bergarnasca alle Ande 
peruviane,; esperite le com­
plesse indagini. del caso, ha 
definitivamente determinato 
la mèta della Spedizione nel 
Pucahjrca Central (m. 6010) 
ed eventualmente in altre 
cime dello : stesso gruppo 
(Cordillera Bianca) che, se 
pure di altitudine un poco 
inferiore, sono assai impe­
gnative dal punto di vista al 
pinistico. , 

La Comimissione poi, at­
tentamente vagliate le do­
mande di partecipazione e il 
passato alpinistico, nonché le 
speciali attitudini dei singoli 
aspiranti, ha prescelto i còm 

gato tecnico alla Dalmine . 
F r a le sue p iù notevol i i m ­
prese si possono r i co rda re il 
Bianco pq r la cres ta de l l ' I n ­
nomina ta , il Bianco pe r la 
v ia de i Kochers, p a r e t e Ovest, 
i l Bianco p e r la v ia d e l Col 
du ; Midi Est , la v i a dei 
Grands Mule ts , Aigui l le Noi-
r e per la crés ta Est , Grandes 
Jorasses p e r la cres ta des 
Hirondel les , Bad i le p e r la 
sud-est , ; ai Gemel l i p e r il 
« ferro da . i s t i ro» e poi a l t re 
impor t an t i v i e su quas i tu t 
t a la ca tena a lp ina ; u n c u r r i ­
cu lum da far invidia. 

Oddone Rossetti,. 30 anni, 
r a p p r e s e n t a n t e d i c o m m e r ­
cio, na t ivo di Caronno e r e ­
s idente a Lecco, mol to noto 
negl i ambient i alpinist ici d e l ­

la c i t tà manzoniana; anche i l lv ie nel le Alp i occidentali "ed 
suo elenco di v i t to r ie a lp i - è assiduo f requenta tore de l le 
n is t iche è quan to m a i ricco. | Orobie. 

Spe rand io (Nino) Poloni è 
nat ivo di Villa d i Serio e r i ­
siede ad Alzano Lombardo , 
ass i s ten te edile, celibe, d i 25 
ann i ; po r t a to re de l C.A.L, è 
in a t t e sa della p a t e n t e d i 
guida. E x allievo predi le t to 
del Pelliccioli , è i l p iù g io ­
vane m e m b r o de l la spedizio­
ne. Mol to nu t r i to il suo l i ­
bre t to d i por ta tore , specie pe r 
q u a n t o r iguarda le Alp i oc­
c identa l i ; inol t re Poloni ha 
aper to alcune^vie in teressant i 
nel le Orobie . ' 

I Santino Calegari di 26 a n ­
ni , n a t i v o di Piazza B r e m b a 

s t ra re successivamente la 
Spedizione. La sua at t ivi tà 
alpinist ica è s ta ta imposta ta 

Andrea Farina, 33 anni , !ne l le Orobie; è m e m b r o d e i -
celibe, commesso di negozio Ila Squadra di soccorso a lp i -
a Ponte S. P ie t ro . Alpinis ta no del C.A.I. 
di eccezionale resistenza fisi 
ca e m e m b r o della squadra 
d i soccorso a lpino del C.A.I. 
Bergamo, con la quale h a 
compiuto r ecuper i e sa lva ­
taggi in condizioni pa r t i co ­
l a r m e n t e diffìcili. Molte a-
scensioni nel la zona de l C e r ­
vino, al D e n t e del Gigante, 
ne l l e Dolomit i , ecc. 

Franco Rho, t ren tase ienne , 
di Bergamo, è un collega 

Dott. Franco Chierego d i 
35 anni , medico della Sped i ­
zione, ha un curriculum a l ­
pinistico notevole, specie su l ­
le Dolomiti ; nel 1956 fu n o ­
minato i s t ru t tore nazionale 
di alpinismo or ientale . Risie­
de a Verona. 

La sottoscrizione indet ta 
da l C.A.I. Bergamo per p r o ­
curarsi i 9 milioni, minimo 
r i tenuto indispensabi le al fi­

na, p e r i t o chimico a Berga­
mo. Anch 'eg l i ha fat to mol te I compito sarà quello di i l lu-

professìonista, reda t to re del nanz iamento della Spediz lo-
« Giornale d e l Popo lo» ; è!"«=' ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ « 8 ' ™ ' ° ^ ' P " " ^ 
sposato e h a u n figlio. Suo 

Dal 1" gennaio I960 la spesa di abbonamento pò- 5 
^ s ta le pe r i periodici h a subito un aumento , non in mi - > 

5 Silrano Valiensi di Gallicano 
6 Alberto Terrile di Spezia. ' 

Dal 7 a 16 compreso. Guida 
alpina Federico Tosti di Ro­
ma (P). ., . •• • 

Divisi in terne e procedutosi 
al sorteggio di un nome per 
ogni terna, la sorte ~ ha desi­
gnato: dall'I al 3 Bruno-Mani­
ca di Rovereto, dal-4 al 6 Al­
berto ' Terrile di La Spezia e 
dal 7- al 16 Federico Tosti di 
Roma, ai quali ' abbiamo spe­
dito in premio una copia del ro-

i manzo ; di Renato , Cepparo 
«Paz ienzae tabacco» (costo di 
copertina L; 850). ; 

L'estrazione per il pàio di 
suole di gomma per scarponi si 
farà non appena raggiunto il 
21° nuovo abbonato. 

Per ogni gruppo di tre nuovi abbonamenti 
sorteggeremo una copia di un interessante ro­
manzo ambientato in montagna, il cui prezzo 
di copertina è di L. 850. 

In più per ogni gruppo di 20 nuovi abbonamenti 5 
e fra coloro clie ce ne procurano sorteggei-emo un 5 
p îo di suole di gomma per scarpe da montagna, 5 

Inv i a r e va'glia postali o assegni bancar i a l l 'Ammini ­
s t raz ione d e « L o S c a r p o n e » , via Pl inio 70, vlVIi lano;- j 

3-17979. , 5 
,' « 

Gli alpinisti jugoslavi. 
andranno al Manda Devi 

Gli alpinisti jugoslavi, secon­
do una notizia da Zagabria, ef­
fettueranno nell'anno corrente 
una spedizione avente per mèta 
la cima del Nanda Devi nel-
rimalaia. . ' 

pico il Langes si p reoccupa ponent i de l la spedizione co 
poi di « coloro che n o n essen­
do né alpinisti , né c a m m i n a ­
tori, Jiè sciatori, b r a m a n o 
u g u a l m e n t e sfuggire u n poco 
all 'assillo del la civil tà s t a n ­
dard izza ta e rifugiarsi nel 
g rembo de l la na tu r a r i s t o r a -
t r ice » ; m a io domando p e r ­
chè mai , p e r sfuggire alla 
civiltà e rifugiarsi ne l l a n a ­
t u r a r is torat r icè , t u t t i costo­
ro, po l t ron i o inval id i che 
siano, dovrebbero e leggere 
domicil io propr io sul la ve t t a 
d ' u n a montagna , in u n m o ­
derniss imo cassone d i c e m e n ­
to e di ve t ro , anz iché r i fu ­
giarsi in qualche s i lente , 
sperdu to borgo a lpino o in 
qua lche soli taria ba i t a fra 
r iposant i p ra t i e boschi : un 
po ' du ro quel « g rembo d e l ­
la n a t u r a ! ». E poi, pe r q u e l ­
li sofferenti di n e r v i o d i 
cuore o peggio, por ta r l i in u n 
pàioV d 'o re dalla p i a n u r a a 
3300. m e t r i d 'altezza, bell 'af­
fare d a v v e r o ! Laddove si v e ­
de quindi che i sol; van t agg i 
sairebbero per ' i gestori de l l a 
funivia o del l 'a lbergo. 

A u n cer to m o m e n t o . p e r ò 
il d r . Langes si r a m m e n t a , 
bon tà sua,- che in m o n t a g n a 
h a n n o l ' ab i tudine di anda rc i 
anche gli alpinisti , ques t i 
incompresi , questi s t r an i e -
goisti s e m p r e pront i a r i ­
schiare l a v i ta p e r u n ideale , 
e li rass icura : « A n c h e fra 
mi l l e ; ann i l 'alpinista po t rà 
ancora t r o v a r e per le sue 
escursioni va l la te e c ime so ­
l i tar ie ».' Graz ie do t to re , g r a ­
zie di cuore , ma mil le ann i 
forse son t ropp i : ci pensa a 
cosa s a r a n n o r idot te l e D o ­
lomiti solo fra cent ' anni se 
andiamo di questo ,passo? Ad 
ogni m o d o pe r m e , e t e rno 

5 o p p u r e fa re il v e r s a m e n t o sul nost ro c.c.p. 
0i//ondete 
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me segue: B r u n o Ber lendis , 
guida alpina, Oddone Rosse t ­
ti, guida alpina, dott. prof. 
Franco Chierego, medico , 
Sperandio Po lon i , portatore 
del C.A.L, San t ino Calegari , 
A n d r e a F a H n a e F ranco Rho. 

E' tuttora in sospeso la de­
signazione del prof. Luigi 
Fenaroli, per il quale si è 
sèmpre in attesa della neces­
saria autorizzazione da par­
te del- Ministero da cui egli 
dipende. 

I componenti la Spedizione 
sono già stati assoggettati 
alle indispensabili visite, me 
diche psico-fìsiche di control 
lo, le quali verranno compie 
tate a giorni: per alcuni 
membri della spedizione poi, 
dovranno anche essere per­
fezionate le pratiche presso 
i rispettivi datori di lavoro, 
al fine di ottenere la neces 
saria licenza.. 

Ad ógni modo, qualora uno 
o più dei membri fosse im­
possibilitato a partecipare 
alla Spedizionei si provvede-
rà, in tempo utile, alla sua 
sostituzione. '. 

La Spedizione lascerà l'I­
talia, probabilmente ' per via 
aerea, verso la fine del pros­
simo maggio, mentre il ma­
teriale ' — costituito da una 
massa'di circa quindici quin­
tali — precederà via mare la 
partenza degli uomini t. 

L a Conamissione di cui 
pa r l a i l comunica to , n o m i ­
na ta d a l Consiglio d i re t t ivo 
del la Sezione bergamasca , è 
p res iedu ta da l l ' avv . Sand ro 
Musis tel l i ; il suo diffìcile, e 
gravoso lavoro è stato s e m ­
p re s e g u i t o : d a vicino dal lo 
.stesso p res iden te de l C:A.I 

Ancora sulle éoide alMnistiche 
Franceschini e Bonacossa 

h a n n o affrontato u n p r o b l e ­
m a di non l ieve m o m e n t o e 
le loro opinioni m i t rovano 
sos tanzia lmente d 'accordo. 

Poiché le gu ide a lp in is t i ­
che devono r i s p o n d e r e a l l ' e ­
sigenza p ra t i ca d i descrivere 
le ascensioni, valutandone la 
difficoltà, vo r r e i esporre , sen­
za pe ra l t ro ave r l a p re tesa 
d i a f fe rmare a l cunché di 
nuovo, i cr i ter i , a mio a v v i ­
so inderogabil i , cui dovrebbe 
un i formars i u n a gu ida a lp i ­
nis t ica che r i sponda v e r a ­
m e n t e alle sudde t t e esigenze: 

1) Se si r i t i ene di da r e a m 

gi classificati nel la guida e | 
cor r i spondent i a u n da to 
g rado . 

3) P e r ciascuna ascensione 
venga precisato il dislivello 
dall'attacco alla vetta o alla 
fine delle difficoltà. 

4) Di ogni sal i ta deve es­
sere v a l u t a t a la difficoltà e la 
continuità complessiva (faci­
le, poco difficile, difficile, 
mol to diffìcile, s t r ao rd ina r i a -
n iente difficile, e s t r emamen te 
difficile; poco sostenuta, a b ­
bas tanza sostenuta, sos tenu­
ta, mo l to sos tenu ta ) . 

5) Ogni ascensione sia d e ­
scr i t ta pa r t i co la regg ia tamen 

p i a t r a t t az ione al la par te l j^ ' . f '^^ '=3" '*° . i " j" ' i2 i°s? 'nen 

egoista, n e bas t e ranno "anco-] Bergamo, r a g . - C a r l o , Ghezzi. 
r a dieci o vent i , poi...' s à r à | Quan to ai component i d e i -
quel che sarà ; però ades.so, ' là Spedizione, prec iseremo 

che 11 capo -alpinista sarà 
Bruno Berlendis, di 33 anni , 
guida -alpina, cel ibe, i m p i e -

CONTINUA A PAGINA 3 

storica, s t o r i c o - a l p i n i s t i c a , 
geologica, idrograf ica e a 
quel la descr i t t iva del la f lo­
r a e del la fauna, è oppor tu ­
n o raccogl iere t a l i d a t i in 
unico vo lume ( n c n vend ib i ­
l e s e p a r a t a m e n t e dal l ' a l t ro , 0 

te il grado di difficoltà e la 
lunghezza in metri dei sin­
goli passaggi. 

6) E ' necessario che i d a ­
t i sub 4) e sub 5) s iano at­
tuali, si riferiscano cioè ad 
ascensioni effettuate in epo-

dagl i al tr i , re la t iv i al la p a r - ' c a recente, non già a quel le 
t e p iù s t r e t t a m e n t e a l p i n i - i d e i P r imi sali tori . 
stica) 

2) Di alcuni tipici passag­
gi, scelti tra quelli delle vìe 

7) E ' da ul t imo oppor tuno 
usare u n diverso corpo t ipo­
grafico ( r i spe t t ivamente p iù 

più classiche, la guida deve F " " ^ " ^.^'ì" Sr^'^^e) per le 
indicare, nelle tAvvertenze», 
i corrispondenti gradi di dif­
ficoltà: l 'a lpinista av rà cosi 
u n sicuro p u n t o di r i f e r imen­
to p e r «immaginare» la diffi­
col tà di tu t t i gli a l t r i passag-

Prescrizionì tecniche 
per gli impianti funiviari 

La Giunta regionale Trenti­
no-Alto Adige nella sua ultima 
riunione ha, approvato le pre­
scrizioni tecniche speciali per 
gli impianti funiviari e per il 
collaudo delle funi destinate a 
funivie in servizio pubblico. 

informazioni general i sul l 'a­
scensione e per la, descrizio­
ne de l l ' i t inerar io . . 

So l t an to a queste condizio­
ni l 'a lpinista sarà in g rado 
di v a l u t a r e se una d e t e r m i ­
na t a sa l i ta sia o m e n o a l la 
sua por t a t a . 

E a l lora non si dica (Bo­
nacossa) che la Guida Vallot 
del Monte Bianco r a p p r e s e n ­
ta un maximum. La ve r i t à è 
che essa costituisce un esem­
pio di quello che dovrebbe 
essere • una normale guida 
alpinistica. E pe r a r r i v a r e a 
tanto è necessario che la 
guida venga redatta da un 
comitato di quattro o cinque 
alpinisti dì sicura esperienza 

che, avendo percorso, t r a gli 
gli uni e gli altri , a lmeno 
l'ottanta per cento delle sa­
lite descritte, possano, in re­
lazione- e in rapporto alle 

ascensioni di loro comune co­
noscenza, e f fe t tuare , di tu t t i 
gl i i t ine ra r i descri t t i , u n a v a 
lutazione assai vicina alla 
real tà . 

Il delicato compito di uni­
formare i criteri di descrìzio-
nv dei singoli itinerari, verrà 
affidato a un coordinatore 
ira i componenti il comitato. 

Sarà così possibile r a g ­
giungere , q u a n t o meno ne l ­
l ' ambi to di u n de te rmina to 
gruppo , q u e i r omogeneità e 
quel l ' equi l ibr io di valutazio­
ne e quel la uniformità e p r e ­
cisione di descrizione che non 
carat ter izzano certo, a lmeno 
pe r ora, la quas i totali tà de l ­
le guide alpinist iche. 

Piero Nava 

milioni e 500 mila l ire. T u t ­
tav ia gli organizzatori non 
nu t rono eccessive preoccupa­
zioni a ques to r iguardo , po i ­
ché si a t tendono da l l a gara 
di offerte e d i s impat ia che 
l ' iniziativa ha susci tato in 
ci t tà e provincia, il solleci­
to raggiungimento del la som­
m a suddet ta . 

È ' previs to il v iaggio a e ­
reo , come detto nel comuni ­
cato, pe rchè farebbe r i spa r ­
mia re ben 50 giorni r ispetto 
a quello v ia mare , t an to p iù 
che le compagnie interessate 
concederanno alla Spedizio­
ne sconti speciali. 

Una tonnel la ta e mezza di 
mater ia le , fra viveri e a t t r ez ­
zi, precederà via m a r e a Li-^ 
ma i sette alpinisti scelti ; in 
esso è compreso un ch i lome­
tro e mezzo di corde da m o n ­
tagna di vario genere.. . Le 
casse col mater ia le sa ranno 
sis temate al campo base, a 
un 'a l t i tudine di circa 4500 
metr i , prèsso il quale funzio­
neranno d u e por ta tor i fissi 
che P a d r e Morales h a scelto 
fra i migliori disponibili . E s ­
si cu re ranno il col legamento 
coi campi che v e r r a n n o via 
via s is temati lungo i l t r a ­
gi t to. 

CIRCOLO A.CLI . CITTA' DEGLI STUDI 

CINEMA-TEATRO DELL'ARTE «LEONARDO» 
VIA VILLANI, 2 (ang. Piazza Leonardo da Vinci) 

(Tram 4 , 11 , 18, 23 - Fil. 90 , 9 1 , 92, 93 - Aut. P) 

LUNEDI ' Z9 FEBBRAIO - Ore ZI,15 esatte 

SERATA ALPINA STRAORDINARIA 
Il CORO A.N.A. eseguirà scelti Canti della montagna 
Nell'intermezzo CESARE MAESTRI illustrerà con la 
parola e diapositive a colori la 

«CONQUISTA DEL CERRO TORRE» 
nelle Ande patagoniche, in memoria di Toni Egger, 
•perito al termine dell'impresa. 

BICIIETTO UNICO l . 350 al botteghino del Teatro, la tara dallo ipattaeòts 
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LA ^ NEVE 

L a m e r a v i g l i o s a C r e m a p o d o i a t r i c a deg l i spor t iv i v i offre 11 
Bol l e t t ino de l l a n e v e e v i r i c o r d a che A K I L E I N E p r o t e g g e la 
sa lu te , la f reschezza e l 'efficienza dei v o s t r i p ied i , c o n s e n t e n ­
dov i d i p r a t i c a r e con g io ia e d i n a m i s m o lo s p o r t p r e f e r i t o . 

D i a m o 11 b o l l e t t i n o d i r a m a t o d a l T o u r i n g C l u b I t a l i a n o in 
d a t a 11 c o r r e n t e , a g g i o r n a t o con i n f o r m a z i o n i p e r v e n u t e c i 
d i r e t t a m e n t e d a g l i E n t i p r o v i n c i a l i de l T u r i s m o e d a l l e v a r i e 
A z i e n d e di S o g g i o r n o : 

P I E M O N T E 

C l a v l e r e 130 
M o n t i d e l l a L u n a 

( C e s a n a ) . . . . 260 
B a r d o n e c c h l a - Co-

lomton - J a f l e r a n 110-300-250 
S p o r t l n l a . . . . 230 
F r a g c i a t o . . . . 80 
Sa l ice d 'Ulz lo . . 120 
S e s t r i e r e . . . . 180 
Cr issolo . . . . . 125 
F r a b o s a . . . . . 140 
L i m a n e P i e m o n t e . 250 
RH. P i e r o G a r e l l i al 

M a r g u a r e ì s . . . 360 
B i t . Met to lo C a s t e l ­

l ino 300 
A l a g n a 250 
L a g o M u c r o n e . . 300 
M o n t e C a m i n o . . 400 
B l e l m o n t e . . . . 180 
A l p e di M e r a . . , 250 
Rifugio Z a m b o n i . . 380 
P o n t e F o r m a z z a . . 155 
Rifugio M a r i a L u i s a 380 
M o f t a r o n e . . . . 100 

20 
80-200 

160 
65 

30-100 

V A L L E D ' A O S T A 

L c s S u c h e s (La 
Thu i l e ) . . . . 200 

C h e c r o u i t (Cour ­
m a y e u r ) . . . . 200 

Cogne 125 
P i l a 130 
V a l t o u m a n c h e -

C h a n i è v e . . . . 185 
C e r v i n i a - B r e u i l . 200 
P I a ì n Maison . . . 225 
P l a t e a u R o s a . . . 250 
A y a s - C h a m p o l u c . 185 
G r c s s o n e y la T r i n i l e 200 
G r e s s o n e y St . J e a n 

(VVeissmatten) . . 200 
C h a m o i s 130 

L O M B A R D I A 

M o n t e S P r i m o . . 50 
P i a n o R e s i n c l l i . . 50 
M o n t e Mugg io . . 50 
P i a n i A r t a v a g g i o . 180 
P i a n i di B o b b i o . . 180 
Rif. Grass i (Carn i -

solo) 190 
P i a n i de l le B e t u l l e 80 
E s i n o b a r i o ( C a i -

na i lo ) 70 
Rlonte C r o c i o n e . . 80 
P i a l e r a l . . . . . 100 
Ri fug io Ca lv i . . . 400 
B a i t a C a m p e l l l . . 350 
F o p p o i o (IV B a i t a ) 300 
P i a z z a t o r r e . . . . 220 
P r e s o l a n a . . . . 70 
S c h i l p a r i o . . . . 60 
Se lv ino - P o i e t o . . 50 
V a i c a v a 25 
P o n t e d i i c g n o . . . 50 
C o r n o d 'AoIa . . . 300 
S a n t a C a t e r i n a V a l -

f u r v a _ . . . . . 130 
A p r i c a - ' M a l g a P a -

l ab ione 50-200 
M a d e s i m o . . . . 160 
B o r m i o - Ciul« . . 45 
B o r m i o - La R o c c a -

Va lbc l l a . . . . 80-160 
P a s s o del Toni i le . 300 
Col i lo - M o n t e P e z -

zoda 120 
P l a n i di V a g h e z z a . 75 
P a s s o M a n i v a . . . 120 
Caspoggio . . . . 35-80-180 
L i v i g n o A l p e E i r a . 80-110 

150-200 
320 

120-540 

90 
170 

. 100 

180 
50-150 

80 

Colle I s a r c o . . , 
C o r v a r a - Colfosco^ 
C o s t a l u n g a (Passo) . 
Dobb laco . . . . 
F o l g a r i a A l t i p i a n i . 
M a d o n n a di C a m p i ­

glio - R i fug i . . 
M a l g a G a l l i n a . . 
Ma lga Z i r a g o . . 
Pas so S. P e l l e g r i n o . 
Passo G iovo . . , 
M o n t e R o n d o n e . . 
N o v a L e v a n t e . . . 
Or t i se l . . . . . 
P a g a n e l l a . . . . 
P lose . . . . . . 
RoUe (Passo ) . . 
S a n M a r t i n o di C a -

s t rozza - R o s e t t a . 
S e l v a G a r d e n a -
So lda ; 

So lda . . . . . 
Tra fo i 
V a l m a r t e l l o - P a r a ­

diso d e l C e v c d a l e 
Vigo di F a s s a . . . 
San Vigi l io di M a -

r e b b e . . . . . 

A L P I C A R N I C H E 
Ta rv i s io - C a m p o -

rosso 
M o n t e L u s s a r l . . 
R a v a s c l e t t o . . . 
F o r n i d i S o p r a . . 

A P P E N N I N I 
Cu t ig l l ano D o g a n a c -

cia 150 
A b e t o n e 190-300 
C e r r e t o L a g o . . . 140-400 
Corno a l l e Sca le . . 200 
T e r m i n i l l o . . . 75-85-95 
C a m p o I m p e r a t o r e . 200 
Ov indo l i 150 
S c a n n o - Col le R o ­

t o n d o 

S I C I L I A 
E t n a O s s e r v a t o r i o . 

S V I Z Z E R A 
G r l g i o n i - E n g a d i n a 

D a v o s . . . . . . 
A r o s a 
P o n t r e s i n a . . . . 
St . M o r i t z . . . . 

Breve storia di Squaw Valley 
• S q u à w V a l l e y , b e l l a e s e l ­

v a g g i a v a l l a t a d e l l ' A l t a S i e r ­
r a c a l i f o r n i a n a , è d i v e n u t a 
c e n t r o i n v e r n a l e d i p r i m o 
p i a n o i n A m e r i c a e s e d e d e ­
g l i V i l i G i o c h i O l i m p i c i i n ­
v e r n a l i p e r l a v o l o n t à d i u n 
u o m o c o n o s c i u t o o r m a i n e g l i 
S t a t i U n i t i p e r l a s u a c o c ­
c i u t a g g i n e e s p i r i t o d i i n i ­
z i a t i v a . 

N e l l a s t o r i a d e i c e n t r i d i 
s p o r t i n v e r n a l i , r i s c o n t r i a m o 
c o m e e s s i e b b e r o l ' a v v ì o i n 
l u o g h i m o n t a n i g i à n o t i p e r 
l a v i l l e g g i a t u r a e s t i v a : C o r ­
t i n a , C h a m o n i x , S t . M o r i t z , 
D a v o s , G a r m i s c h , I n n s b r u c l c , 
e c c . P o c h e , r a r i s s i m e , q u e l l e 
s o r t e i n i s o l a t e c o n t r a d e : i n 
I t a l i a p o s s i a m o c i t a r e i l S e ­
s t r i e r e , n a t o p e r i n i z i a t i v a d i 
u n g r a n d e i n d u s t r i a l e t o r i ­
n e s e . -

A l e e C u s h i n g , g i o v a n e , r i c ­
co , e s u b e r a n t e e s p o r t i v o c i t ­
t a d i n o d i B o s t o n p u r p r a t i ­
c a n d o n u m e r o s i s p o r t , a v e v a 
b e n s c a r s a c o n o s c e n z a d i 

210-380 
140 
170 
250 
2150 

70-350 
60 

jgg m o n t a g n a e s c i . L a u r e a t o i n 

50 
280 

50 
70 

170 

70-100 
100 
100 
100 

S v i z z e r a C e n t r a l e 
e d i N o r d - E s t 

A n d e r m a t t . . . . 80-90 
E n g e l b e r g . . . . 30-100 

O b e r l a n d B e r n e s e 
A d e l b o d e n . . . . 30-100 
G r i n d e l w a l d . . . 25-90 
K a n d e r s t e g . . . . 25-90 
M u r r e n . . . . . 25-100 
W e n g e n e K l . S c h e l -

d e g g 45-100 

Va l l e se 

V E N E T O 

A r a b b a 100-130 
N c v c g a l 40 
Col T o r o n t . . . . 100 
S a p p a d a 100 
C o r t i n a d ' A m p e z z o -

F a l o r i a . . . . 70-160 
T r e Croci . . . . 110 
M i s u r i n a . . . . 100-130 

T R E N T I N O - A L T O A D I G E 

Alpe di F a n e s . . . 
A lpe di SUisI . . . 
A v e l c n g o - P a r e t e 

Rossa 
C a n a z e i - M a r m o l a d a 

190 
100-150 

30-70 
70-225 

S a a s - F e e . . . . . 
Z e r m a t t 

F R A N C I A 
C h a m o n i x . . . . 
C o u r c h e v e l - M o -

r ì o n d 
M c g è v e 
Val d ' I sè rc . . . . 
S e r r e C h e v a l i e r . . 
M o n t Genè.vre . . 

100 
90-100 

50-230 

105-190 
50-100 

130-230 
100-190 
150-250 

VALICHI ALPINI 
Sono ch ius i al t r a n s i t o p e r 

n e v e i s e g u e n t i : M a d d a l e n a , 
M o n c e n ì s i o , P i cco lo S. B e r ­
n a r d o , G r a n S. B e r n a r d o , Sera -
p ione , S p l u g a , B e r n i n a , S te lv io , 
Gavia , G a r d e n a , Se l l a , Giovo , 
M o n t e Croce C a r n i c o . 

Dei va l ich i ape r t i , p e r i s e ­
g u e n t i sono i n d i s p e n s a b i l i le 
c a t e n e : T e n d a , C a d i b o n a , M o n -
g i n e v r o , T o n a l e , F o s c a g n o , P o r -
doi , Ro l l e , C o s t a l u n g a , C a m p o 
di C a r l o M a g n o , Res i a , M a u r i a , 
C e r r e t o , A b e t o n e , F a l z a r e g o , 
T r e Croc i , B r e n n e r o , M e n d o l a , 
M o n t e C r o c e Comel l co , P r ed l l , 
Cisa, M a n d r i o l i , C a p a n n c l l e . 

Amic i sc ia tor i , b u o n d i v e r t i m e n t o , d u n q u e , e n o n d i m e n t i c a t e 
A K I L E I N E . D o p o ore di pos iz ione e re t t a , l u n g h e c a m m i n a t e , 
fa t iche s p o r t i v e , bas ta u n l egge ro massagg io e A K I L E I N E r e c a 
ai vos t r i p i ed i s t anch i e b r u c i a n t i u n a p i acevo le f r e sca s e n ­
sazione di r i poso e b e n e s s e r e 

C H E S O L L I E V O ! 

In v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i p e d i c u r e , o r toped ic i , f a r m a c i e 

l e g g e a i r U h i v e r s i t à d i H a i 
w a r d , f e c e , c o n o s c e n z a c o n g l i 
s c i n e l 1937 i n o c c a s i o n e d i 
u n a g i t a d i f ine s e t t i m a n a c o n 
a l c u n i a m i c i s u i m o n t i L a u -
r e n z i a n i d e l C a n a d a . M i s e u n 
p a i o d i sc i c h e f r a n t u m ò a l l a 
p r i m a d i s c e s a . 

U o m o d ' a f f a r i , o l t r e c h e 
r i c c o e s p e n s i e r a t o , p r e s t o s i 
a v v i d e q u a n t o i l n u o v o s p o r t 
a v e s s e a t t e c c h i t o n e l l e m a s ­
se . U n f o r t e i n v e s t i m e n t o 
n e l l a n u o v a a t t i v i t à a v r e b b e 
p o t u t o b e n r e n d e r e . M a s i 
s p o s ò , a n d ò a d a b i t a r e a N e w 
Y o r l t , si a s s o c i ò a u n o s t u d i o 
l e g a l e e t r a s c o r s e l e o r e l i ­
b e r e s u i c a m p i d i t e n n i s d i 
L o n g I s l a n d c o n i m i g l i o r i 
n o m i d e l l a s o c i e t à n e w y o r -
Icese. P o i , s c o p p i a t a l a g u e r ­
r a , f u u f f ic ia le d i c o l l e g a ­
m e n t o n e l s e r v i z i o t r a s p o r t i 
a e r e o n a v a l i e n e l 1946, q u a n ­
d o r i t o r n ò a l l a v i t a b o r g h e ­
se , r i p r e s e i l s u o p r o g e t t o : 

j n o n v o l e v a p i ù r i n c h i u d e r s i 
1201 f r a l e q u a t t r o m u r a d i u n 

uff ic io e a v e r a c h e f a r e c o n 
t r i b u n a l i e p a n d e t t e . 

N e l l ' i n v e r n o 1947 a n d ò n e l 
l o W y o m i n g , d o v e ' l ' a m i c o 
L a u r e n c e R o c l t f e l l e r a v e v a 
u n a p r o p r i e t à c h e i n t e n d e v a 
s f r u t t a r e a n c h ' e g l i c o m e s t a 
z i o n e s c i i s t i c a , m a C u s h i n g 
s c a r t ò l a p r o p o s t a p e r c h è l a 
c o n t r a d a e r a f u o r i d a l l e 
g r a n d i l i n e e d i c o m u n i c a z i o ­
n e . C o n l a m o g l i e , J u s t i n e 
C u t t i n g , c o n t i n u ò l a s u a r i ­
c e r c a e p e r c o r s e i n q u e l l ' i n ­
v e r n o o l t r e v e n t i m i l a c h i l o ­
m e t r i i n a u t o . D a A s p e n n e l 
C o l o r a d o , a S u n V a l l e y n e l -
r i d a h o , d a M o u n t H o o d a 
M o u n t B a k e r n e l N o r t h -
W e s t , d a B a n f f a L a k e L o u i ­
s e n e l C a n a d a . O s s e r v ò , p r e r 
s e a p p u n t i s u l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e d i ' q u e s t e s t a z i o n i "già b e h 
a v v i a t e , m a n o n p e r d e t t e l a 
s p e r a n z a d ì s c o p r i r e l a s u a 
v a l l e . 

N e l s u c c e s s i v o i n v e r n o 1948 
i C u s h i n g s i r i m i s e r o i n v i a g ­
g i o p e r i l l o n t a n o O v e s t , i l 
f a v o l o s o F a r - W e s t d e i p i o ­
n i e r i d i c e n t ' a n n i p r i m a e f i ­
n a l m e n t e m i s e r o p i e d e n e l l a 
t r a n q u i l l a , p r e s s o c h é d e s e r t a 
S q u a w V a l l e y n e l l a S i e r r a 
c a l i f o r n i a n a . 

V i c i n a a l l e g r a n d i l i n e e d i 
c o m u n i c a z i o n e , q u e l l a s i l e n ­
z i o s a c o n c a p r e s e n t a v a q u a n ­
t o d i m e g l i o p o t e v a r i c h i e ­
d e r s i p e r u n a s t a z i o n e s c i i ­
s t i c a : c i r c o n d a t a d a c i m e o l ­
t r e i t r e m i l a m e t r i , r i c c a d i 
p e n d i i d ' o g n i s o r t a , o t t i m a l a 
n e v e p e r c h è r i p a r a t a d a g l i 
i n s u l t i d e l ' s o l e d a a n t i c h e 
b o s c a g l i e . L a g r a n d e l i n e a 
f e r r o v i a r i a E s t - W e s t d e l l a 
S o u t h e r n P a c i f i c a v e v a u n a 
f e r m a t a n e l l a p i c c o l a s t a z i o ­
n e d i T r u c k e e a c i r c a v e n t i ­
c i n q u e c h i l o m e t r i ; l ' a u t o ­
s t r a d a E s t - W e s t e r a s o l t a n t o 
a s e d i c i c h i l o m e t r i d a l l ' i m ­
b o c c o d e l l a v a l l e ; l ' a e r o p o r t o 
d ì R e n o , a p e r t o t u t t o l ' a n n o , 
a n o n p i ù d i s e t t a n t a c h i l o ­
m e t r i . 

L a s c e l t a e r a f a t t a , b i s o ­
g n a v a m e t t e r s i a l l a v o r o . R i ­
t o r n ò s u l l a c o s t a a t l a n t i c a e 
p a r l ò d e l l a s u a s c o p e r t a a g l i 
a m i c i , a g l i a m i c i d e g l i a m i c i , 
a u o m i n i d i finanza. I r i s u l ­
t a t i f u r o n o s u b i t o p o s i t i v i : i n 
b r e v e e b b e a d i s p o s i z i o n e 350 
m i l a d o l l a r i . 

Auguri 
per le Olimpìadi invernali 

Al nioìnento in cui il presente nu­
mero giungerà agli abbonati, i Giochi 
olimpici invernali di Sqttatv Valley 
saranno ini- pieno svolgimento e si 
conosceranno i risultati delle prime 
g a r e . • -- .,..-. . " • ' ' • 

Ci auguriamofviiìamente che i rap­
presentanti italiani ottengano soddi­
sfacenti affermazioni, se non la con­
quista di qualche titolo assoluto. Zie 
nostre speranze sono fondate special-
•mente sui saltatori e sulle brave ra­
gazze che difendono i colori d'Italia. 

S ì d e t t e i n i z i o a l l a c o s t r u ­
z i o n e d e l l e s t r a d e d ì r a c c o r ­
d o , d e g l i s p i a z z i , s i e r e s s e r o 
l e p r i m e b a r a c c h e a c q u i s t a t e 
i n u n v i c i n o p a r c o m i l i t a r e , 
s i c o m i n c i a r o n o a t r a c c i a r e l e 
p i s t e d o p o a v e r o t t e n u t : ^ l a 
a u t o r i z z a z i o n e d a l g o v e r n o 
f e d e r a l e d ì a b b a t t e r e l e p i an - ; 
t e e f u c o s t r u i t a l a p r i m a 
s e g g i o v i a a d o p p i o p o s t o c h e 
" p o r t a v a fin s o t t o l a q u o t a p i ù 
a l t a , 3600 m e t r i . U n a s e g g i o ­
v i a d i 179 p o l t r o n c i n e , c o n 
d u e s t a z i o n i i n t e r m e d i e p e r 
c u i . g l i s c i a t o r i a v e v a n o l a 
p o s s i b i l i t à d ì f r a z i o n a r e , a 
s e c o n d a d e l l e l o r o c a p a c i t à , 
l a d i s c e s a . L a s e g g i o v i a d e l 
F i r s t d i G r i n d e l v a l d n e è i l 
p r o t o t i p o . 

Q u a n d o v o l l e i n a u g u r a f e l a 
s u a s t a z i o n e i n v e r n a l e , n e l 
« G i o r n o d e l r ì n g r a z i a m ^ e n -
t o », c ioè l ' u l t i m o g i o v e d ì d ì 
n o v e m b r e 1949, fiasco p i ù s o ­
l e n n e n o n p o t e v a - ^ a c c a d è r g l i : 
l a n e v e a v e v a f a t t o a p p e n a 
u n a m o d e s t a a p p a r i z i o n e s u l ­
l e c i m e , i l f r e d d o e r a i n t e n ­
so , g l i a l l o g g i p e r ì n o v a n t a 
i n v i t a t i n o n eiranÒ. a n c o r a i n 
o r d i n e e l a p i ù g r a n d e c o n ­
f u s i o n e r e g n a v a t n e l l ' u n i c o 
« c o t t a g e » i n p i e d i . G l i o s p i ­
t i f e c e r o r i t o r n o a S a n F r a n ­
c i s co e L o s A n g e l e s p o r t a n d o 
l a n o t i z i a d e l p i e n o f a l l i m e n ­
t o d e l « m a t t o » C u s h i n g . M a 

i l r ó s s o a v v o c a t o d i B o s t o n 
n o n s ì d i c h i a r ò ; v i n t o : c o n t i ­
n u ò a l a v o r a r e , a c o s t r u i r e , 
a b a t t e r l a g r a n c a s s a p u b b l i ­
c i t a r i a e d ' i n v e r n o i n i n v e r ­
n o S q u a w V a l l e y v i d e a c c r e ­
s c e r e l a f o l l a d ì a p p a s s i o i i a t i . 
E r a , ìn ,vero , i n u n a p o s i z i o n e 
f o r t u n a t a , c o n l a g r a n d e S a n 
F r a n c i s c o a p o c h e o r e e b e n 
p r e s t o a n c h e d u r a n t e l ' e s t a t e 
l a s u a v a l l e d i v e n n e l u o g o 
p r e f e r i t o p e r i Ripos i d i fine 
s e t t i m a n a . - • 

N e l 1955 q u a n d o g i u n g e v a 
i n A m e r i c a l a e f o d e l l a . p t e -
p a r a z ì o n e d e l l e O l i m p i a d i d i 
C o r t i n a , ecco l ' e n t u s i a s m o e 
l ' o r g o g l i o i m p a d r o n i r s i . d i 
A l e e C u s h i n g : ^ p e r c h è n o n 
f a r s v o l g e r e l e s u c c e s s i v e , 
q u e l l e d e l 1960, n e l l a , s u a 
v a l l e ? ' ":/ 

• S i ' p r e c i p i t ò a N e w Y o r k e 
i n s e d è d ì C o n s i g l i o o l i m p i c o 
a m e r i c a n o r i u s c ì a i m p o r r a la 
s u a c a n d i d a t u r a m e t t e n d o i n 
d i s p a r t e A s p e n , L a k e P l a c ì d , 
S k i B o w l d i R e i i o . L a p r i m a , 
l a p i ù f a c i l e i n v e r i t à , ( b a t t a ­
g l i a e r a v i n t a . | C o n q u e s t a 
p r e m e s s a c o n v i n s e i l S e n a t o ­
r e d e l s u o d i s t r é t t o a p r o p o r ­
r e a l g o v e r n o d e l l a C a l i f o r ­
n i a i l finanziamento d i u n 
m i l i ó n e d i ' d o l l a r i q u a l o r 4 i 
G i o c h i d e l 1960 . ! fosse ro fet&ti 
a s s e g n a t i a S q ù a w V à l l é y . 

C o n q u e s t e p r , e m e s s e v e n ­
n e i n E u r o p a . M a c o m e p o r ­

t a r e v i a a l V e c c h i o C o n t i ­
n e n t e l e O l i m p i a d i i n v e r n a l i ? 
C o m e . v ì n c e r e , l e d i f f i d e n z e 
d e i t e c n i c i , d e i d i r i g e n t i d e l ­
l a F e d e r a z i o n e I n t e m a z i o n a l e 
d e l l o S c i ? C o m e s o p p i a n t a r e 
S t , M o r i t z , D a v o s , G a r m i s c h , 
C h a m o n i x , I n n s b r u c k ? 

R a g g i i m s e l a c a p i t a l e d e l -
l ' E n g a d i n a d o v e s t a v a n o d i ­
s p u t a n d o s i ( 1 9 5 5 ) i C a m p i o ­
n a t i m o n d i a l i d i b o b : f e c e 
c o n o s c e n z a c o n O t t o M a y e r , 
u n p o t e n t e d i r i g e n t e d e l l a F . 
I .S . , e r i u s c ì a c o n v i n c e r l o 
c h e l a c a n d i d a t u r a d i S q u a w 
V a l l e y p e r i l 1960 n o n e r a 
p o i u n a p a z z i a . S t r i n s e a m i ­
c i z i a c o n G e o r g e W e l l e r d e l ­
l 'uff ic io r o m a n o d e l D o i l y 
News éì C h i c a g o c h e , aflfa-
s c i n a t o d a l p r o g e t t o d i C u ­
s h i n g , s i p r e s e u n a v a c a n z a 
e s ì m i s e a s u a d i s p o s i z i o n e , 
W e l l e s p a r l a v a c o r r e t t a n a e n t e 
c i n q u e l i n g u e , f u s u o u o m o 
d ì s p a l l a , i n t e r p r e t e e c h i a r o 
e s p o s i t o r e d e l l e i d e e d i C u ­
s h i n g . C o i n p i l ò u n o p u s c o l o 
p u b b l i c i t a r i o s u S q u a w c o n i 
d a t i s t a t i s t i c i d e l l e p r e c i p i t a ­
z i o n i n e v o s e n e g l i u l t ì r n i s e s ­
s a n t a a n n i e a n d a r o n o i n s i e ­
m e n e l • m a r z o d e l 1959 - a i 
G i o c h i • p a n a m e r ì c a n i . L à f e ­
c e r o ò p e r a d ì ' c o n v i n c i m e n t o 
p r è s s o ; t u t t i i d e l e g a t i d e l S u d 
A m e r i c a d e l C o m i t a t o O l i m ­
p i c o I n t e r n a z i o n a l e e d e b b e ­
r o l a c e r t e z z a d i a v e r e ! l o r o 
v o t i ' q u a n d o a P a r i g i i n s e d e 
p l e n a r i a s i s a r e b b e v o t a t o p e r 
l a ' a s s e g n a z i o n e d e g l i V I I I 
G i o c h i i n v e r n a l i ; • :; 

~ M a a P a r i g i t u t t i i d e l e g a t i 
e u r o p e i e r a n o c o n t r a r i a l l ' e -
m i g r a z i o n è o l t r e , A t l a n t i c o 
d e l l a fiaccola; P e r v i n c e r e i n 
s e d e d ì v o t a z i o n e o c c o r r e v a 
f a r e u n l u n g o e p r o f p n d o la^ 
v e r o d i c o n v i n c i m e n t o . C u 
s h i n g s i p o r t ò d a l l ' A m e r i c a i l 
s u o « c a v a l l o d i T r o i a », u n 
g r a n d e ' p l a s t i c o d e l l a v a l l e 
t h e e s p ó s e i n u n a s t a n z a a l 
p i a n t e r r e n o d e l p a l a z z o , l o ­
c a l e d a l q u a l e d o v e v a n o p a s ­
s a r e i d e l e g a t i e c o s ì e b b e 
m o d o d ì i n t r a t t e n e r e u n o a d 
u n o a v v e r s a r i e i n d i f f e r e n t i 
e p e r d i e c i m i n u t i p e r o r a ­
r e l a s u a c a u s a d a v a n t i ^ a 
q l i e l p l a s t i c o c h e r i c h i a m a v a 
l ' a t t e n z i o n e d e l l ' i n t e r l o c u t o r e 
p i ù " d ' o g n i , a l t r a e s p o s i z i o n e . 

E f u p r o p r i o , q u e l p l a s t i c o 
a p o r t a r g l i l ' e s i g u a m a g g i o ­
r a n z a c h e g l i a s s e g n a v a g l i 
V I I I G i o c h i . 

Alber 

PRIME ASC:ENSIOM 
Il Gran Diedro del Grézzbn 
scalato in 25 ore da Aste e Navasa 

I l G r a n D i e d r o d e l C r o z z o n 
d i B r e n t a è s t a t o s c a l a t o d a l ­
l ' a c c a d e m i c o d e l C .A . I . d i 
R o v e r e t o A r m a n d o A s t e e 
d a l v e r o n e s e M i l o N a v a s a , 
i s t r u t t o r e n a z i o n a l e d ' a l p i n i ­
s m o . A s t e , e N a v a s a s o n o 
g i u n t i i n v e t t a d o p o t r e g i o r ­
n i d i a r r a m p i c a t a e d u e b i ­
v a c c h i i n p a r e t e . 

I d u e r o c c i a t o r i h a n n o c o m ­
p i u t o u n ' i m p r e s a e c c e z i o n a l e 
s c a l a n d o l a c o l o s s a l e p a r e t e 

s a s u p e r a n d o l ' u l t i m o t e t t o e 
a r r i v a n d o s u l l a c r e s t a t e r m i ­
n a l e , i n d i s u l l ' i n n e v a t a c i m a , 
s c r i s s e r o s u l l i b r o d ì v e t t a 
g l i a s s e n z i a l i p a r t i c o l a r i t e c ­
n i c i d e l l a s a l i t a ; c h e h a n n o 
V o l u t o d e d i c a r e a l c o m p i a n ­
t o G i u l i o G a b r i e l l i p e r i t o s u l ­
l a v i a S o l d à a l l a M a r m o l a d a . 

A r m a n d o A s t e e r a p a r t i t o 
l a s e r a -del 24 a g o s t o d a B o r ­
g o S a c c o c o n l a s u a m o t o c i ­
c l e t t a v e r s o M a d o n n a d i 

d i a r r a m p i c a t a e f f e t t i v a , u -
s a n d o u n c e n t i n a i o d ì c h i o d i . 
i . L a sa l i t a^ j n e l l a d e s c r i z i o n e 

d e i d u e r o c c i a t o r i , è d a c l a s ­
s i f i c a r s i d i s e s t o g r a ' d o s u p e ­
r i o r e é c o m p a r a t i v a m e n t e a s ­
s o m m a l e d i f f i co l tà d e l l a 
C o n c o r d i a a l l a C i m a d i A m -
b i e z ' e d e l l a v ì a d e l D i e d r o 
E s t a l l a B r e n t a A l t a . • 

Pizzo Cavre^asco 
. Spigolo N.N. 0. 

L ' i l s e t t e m b r e s c o r s o , i c o ­
m a s c h i P i e r o N e s s i e V . M e -

. „ „ r 1 . . , , r o n i , a l t e r n a n d o s i a l c o m a n -
c h e s i e r g e i m p r o v v i s a a l c o - l ^ s n ^ P i S h o ; c o n s e p o r t a v a j ^ ^ ^ g j j ^ , j ,Qj. ja) .- h a n n o ef-

• • - - • - " n e n o r m e s a c c o d a m o n t a - , f a t t u a t o l a p r i m a s a l i t a a l 
g n a c o l m o d i m a t e r i a l e . e l a p ^ ^ z o C a v r e g a s c o ( m . 2 .536) 
s p e r a n z a d i v i n c e r e i l G r a n - . - ° 

s p e t t o d e l r i f u g i o B r e n t e i 
E s s a o r a n o n h a p i ù a l c u n 
s e g r e t o p e r i r o c c i a t o r i c h e 
s u i s u o i p o s s e n t i fianchi s ì 
e r a r i o c i m e n t a t i t r a c c i a n d o 
v e r t i g i n o s e v i e d i o l t r e m i l l e 
m e t r i . A v e v a n o t e n t a t o l a v i a 
i p i ù g r a n d i n o m i d e l l ' a l p i n i ­
s m o i n t e r n a z i o n a l e , P r e u s s , 
C a s t i g l i o n i , G i n o . P i s o n i , M a ­
r i n o S t e n i c o , l e g u i d e d i M a ­
d o n n a d i C a m p i g l i o . 

L ' a v e v a t e n t a t a a n c h e M a ­
r i n o S t e n i c o , m a l ' i n c l e m e n ­
z a d e l t e m p o l ! à v e v a f a t t o 
d e s i s t e r e q u a n d o n e a v e v a 
v i n t o q u a t t r o c e n t o m e t r i . D a 
a l l o r a p i ù n e s s u n o v i s ì e r a 
c i m e n t a t o : l ' u l t i m o g r a n d e 
p r o b l e m a a l p i n i s t i c o • d e l 
B r e n t a , d o p o c h e i l e c c h e s ì 
a v e v a n o v i n t o l a p a r e t e e s t 
d e l l a B r e n t a A l t a , è r i m a s t o 
i n s o l u t o fino a l l a s e r a d e l 28 
a g o s t o q u a n d o A s t e e Nava^ 

lo sci alimenta in Ameria una fiorente industria 
Negl i S t a t i U n i t i lo s p o r t 

de l lo sci, p r a t i c a t o d a o l t r e 5 
m i l i o n i di a p p a s s i o n a t i , a l i m e n 
t a u n ' i n d u s t r i a p a r t i c o l a r m e n 
t e fiorente, Il cu i v o l u m e di af 
f a r i , già oggi v a l u t a t o sui 120 
m i l i o n i di do l l a r i , sa l i rà p e r l a 
fine de l 1960 a c i r c a 180 m i l i o n i . 

T a l e i n d u s t r i a c o m p r e n d e i 
f a b b r i c a n t i , gli I m p o r t a t o r i e 
i v e n d i t o r i d i sci, s c a r p e d a 
sci , c o s t u m i d a sc ia torp e a l t r i 
e q u i p a g g i a m e n t i , nonché 11 se t -
t o r o a l b e r g h i e r o e dei t r a s p o r ­
t i . S e m p r e p i ù n u m e r o s i sono i 
n e g o z i , g r a n d i e piccol i , s p e ­
c i a l i zza t i n e l l a v e n d i t a di a t ­
t r e z z a t u r e c o m p l e t e p e r sc iar 
t o r i ; e m o l t i g r a n d i magazz in i 
— c o m e i l M n c y ' s e l ' A b r a h a m 
& S t r a u s di N e w Y o r k e di a l ­
t r e sedi , lo H a l l e B r o t h e r s di 
C l e v e l a n d , o la H u d s o n C o m ­
p a n y di D e t r o i t — s t a n n o con ­
t i n u a m e n t e a m p l i a n d o , con v a ­
s t i a s s o r t i m e n t i di p r o d u z i o n e 
n a z i o n a l e e d e s t e r a , i l o ro r e ­
p a r t i r i s e r v a t i a l l e a t t r e z z a t u ­
r e p e r q u e s t o d i t f u s i s s i m o 
spo r t . 

N e l 1959, u n a sola d i t t a d i 
B a l t i m o r a h a f a b b r i c a t o o l t r e 
10.000 pa ia di sci d i u l t i m o t i ­
p o , v e n d u t i al d e t t a g l i o a l p r e z ­
zo m e d i o di 90 d o l l a r i (55.900 
l i re>. La s o c i e t à W h i t e S t a g d i 
P o r t l a n d h a a u m e n t a t o d e l 33 
p e r c e n t o la p r o p r i a p r o d u z i o ­
n e d i c o s t u m i d a sc i . 

L a m a g g i o r p a r t e d e l l e s ca r ­
p e d a sci è i m p o r t a t a neg l i 
S t a t i U n i t i d a l l ' A u s t r i a , I t a l i a , 
F r a n c i a , G e r m a n i a , S v i z z e r a e 
N o r v e g i a . 

I Campionati 
assoluti juniores 
L e p r o v e a l p i n e e n o r d i c h e 

( f o n d o 10 k m . , s t a f f e t t a 3 x 8 
lem., s a l t o s p e c i a l e e p e r c o m ­
b i n a t a , s l a l o m g i g a n t e , s l a l o m 
s p e c i a l e e d i s c e s a l i b e r a ) d e i 
C a m p i o n a t i i t a l i a n i m a s c h i l i 
j u n i o r e s s i s v ò l g e r a n n o s u l l e 
n e v i d i T a r v i s i o d a l 19 a l 21 
c o r r e n t e . 

...e quelli zonali seniores 
Nei g i o r n i da l 26 a l 28 co r ­

r e n t e si d i s p u t e r a n n o t u t t e le 
specia l i m a s c h i l i e f e m m i n i l i 
dei C a m p i o n a t i zona l i sen io res . 

P e r il C o m i t a t o A l p i c e n t r a l i 
essi a v r a n n o luogo a l l ' A p r i c a , 
o rgan izza t i da l C o m i t a t o s tesso. 

Il Campionato toscano 
staffetta 

Organ izza to da l lo Sci C.A.I. 
L i v o r n o , i l 28 c o r r e n t e al lo 
A b e t o n e a v r à s v o l g i m e n t o il 
C a m p i o n a t o toscano s ta f fe t ta 
3x100 p e r l a C o p p a « Se rg io 

P e t r o n i o » , m a s c h i l e p e r a t l e t i 
de l le t r e c a t e g o r i e . 

Scuola di sci sull'Etna 
A c u r a de l l a Sez ione di C a ­

t a n i a de l C .A . I , su l v e r s a n t e 
sud d e l l ' E t n a , con sede p r e s s o 
il Ri fug io « S a p i e n z a » c o n d o t ­
to d a C l e m e n t e Maf fe i d i P i n -
zolo, è s t a t a , r i a p e r t a lo scorso 
m e s e e d u r e r à f ino a t u t t o a p r i ­
le , l a ' Scuo l a r e g i o n a l e di sei. 

I l p r o g r a m m a c o m p r e n d e tut-

ann i , a c u r a d e l l a s i gno ra Pài-
m i s a n i . I n o l t r e i l g iovedì , ve­
n e r d ì e s a b a t o di ogn i s e t t i ­
m a n a la s t e s s a P a l m i s a n i t i e 
n e lez ioni p e r s i gno re e b a m ­
b in i n o n i s c r i t t i al co rso co l ­
le t t ivo d o m e n i c a l e . 

P e r 1 r a g a z z i s u p e r i o r i a i 14 
a n n i e p e r g l i adu l t i , o ^ n i d o ­
m e n i c a v e n g o n o i m p a r t i t e l e ­
zioni da l m a e s t r o P l a t t e r . S o n o 
s ta t i i n o l t r e i s t i tu i t i cors i s e t ­
t i m a n a l i , da l l u n e d ì al s a b a t o di 

t e le d o m e n i c h e e fes t iv i u n I ogni s e t t i m a n a , e lez ioni i n d i -
c o r s o p e r b a m b i n i d a i 5 a i 13 v i d u a l i e d i g r u p p i a r i ch ie s t a . 

Il rientro di Ghiglione 
Dopala scalata della Punta\ stata quanto mài aspra ed 

Alexandra del Ruwenzori per', avventurosa. Ghiglione è ri-
una nuova via « direttissi- \ masto estremamente soddi­

sfatto del capocordata Mauri ma » sulla parete ovest, l'ing. 
Piero Ghiglione e i suoi com­
pagni, l ' a c c a d e m i c o lecchese 
Carlo Mauri e l'alpinista rag. 
Bruno Ferrarlo di Monza, 
avendo evidentemente esau­
rito lo scopo per cui erano 
partiti dall'Italia, hanno fat­
to rientro in patria e il loro 

d e D i e d r o d e l C r o z z o n i n s a 
l i t a s o l i t a r i a . 

A t a r d a s e r a e g l i e r a a l r i 
l u g i o B r e n t e i , d o v e e r a c o r ­
d i a l m e n t e a c c o l t o d a B r u n o 
D e T a s s i s , l a n o t i s s i m a g u i ­
d a d e l B r e n t a , e d a l f r a t e l l o 
C a t u l l o . A l m a t t i n o , m u n i t i 
d ì u n p o t e n t i s s i m o c a n n o c ­
c h i a l e o s s e r v a v a n o l a p a r e t e 
c h e i p r i m i r a g g i d e l s o l e 
i n d o r a v a n o r i p u l e n d o l a d a l ­
l e filacciose n e b b i e d e l l a 
i l o t t e . • 

D e T a s s i s s i p r o d i g a v a i n 
c o n s ì g l i , q u a n d o a i d u e s i a g ­
g i u n g e v a u n a t e r z a p e r s o n a 
c h e a d A s t e v e n i v a p r e s e n ­
t a t a c o m e l ' i s t r u t t o r e naz io ­
n a l e d i r o c c i a e g h i a c c i o Mi­
l o N a V a s a d a V e r o n a , v a l i d o 
s e s t o g r a d i s t a , c h e h a a l s u o 
a t t i v o n o n p o c h e e i m p e g n a ­
t i v e p a r e t i d e l g r u p p o d e l 
C i v e t t a . 

A s t e p r o p o n e v a a N a v a s a 
d i t e n t a r e i n s i e m e l ' i n i p r e s a 
e n e m m e n o d u e o r e p i ù t a r ­
d i , i d u e c o m p a g n i o c c a s i o ­
n a l i a t t a c c a v a n o i l G r a n d e 
D i è d r o . 

D o p o o t t o o r e d i d u r a a r ­
r a m p i c a t a , d u r a n t e l a q u a l e 
c i r c a q u a t t r o c e n t o m e t r i d i 
p a r e t e v e n i v a n o s u p e r a t i , e s ­
s i a l l e s t i v a n o i l p r i m o b i v a c ­
co e t i u a n d o l a n o t t e f u p i e ­
n a s e g n a l a v a n o a B r u n o D e 
T a s s i s l a l o r o f a v o r e v o l e p o ­
s i z i o n e . 

I l g i o r n o d o p o a l t r e , o t t o 
o r e d i s a l i t a , e a l t r i d u e c e n t o 
m e t r i d i p a r e t e v e n i v a n o s u ­
p e r a t i . I l s e c o n d o b i v a c c o 
v e n i v a p r e p a r a t o s u l l a comò- : 
d a c e n g i a e i d u e s c a l a t o r i 
p o t e v a n o d o r m i r e n e i l o r o 
soffici e c a l d i s a c c h i a p i u m a . 
I l g i o r n o s u c c e s s i v o , f a v o r i t i 
d a u n t e m p o s m a g l i a n t e , g l i 
s c a l a t o r i s u p e r a v a n o g l i u l ­
t i m i c e n t o m e t r i d ì p a r e t e 
d i f f ic i le e v e r g i n e . G i u n t i 
s u l l a c r e s t a t e r m i n a l e si i n ­
n e s t a v a n o , s e g u e n d o l a s i n o 

che ha superato a v e l o c i t à ; j ^ v e t t a , s u l l a v ì a d e l l o S p i 
impressionante la d i j ^ c i l e i g Q j g n o r d . 
barriera dì ghiaccio e di roc­
ce,' nonostante il nevischio e 
la nebbia. Del resto non po­
teva stupirsene, giacche il 
<c Bigio », c o m e è chiamato 
nell'ambiente alpinìstico lec-

I I G r a n D i e d r o , s e t t e c e n t o 
m e t r i -di r o c c i a c o m p a t t a e a 
v o l t e s t r a p i o m b a n t e , e r a s t a ­
t o v ì n t o p e r l a p r i m a v o l t a e 
G i u l i o G a b r i e l l i l ' i n d i m e n t i ­
c a b i l e r o c c i a t o r e d ì P r e d a z 

p e r l o s p i g o l o N . N . O . ( v e d e r e 
g u i d a Z e c c h i n e l l i ; C a t e n a 
M e s o l c i n a m e r i d i o n a l e ) . 

D a l l a c a p a n n a C o m o s a l i r e 
a l l a B o c c h e t t a S . P i o , a t t r a ­
v e r s a r e l a V a l C a v r i c , s c a ­
v a l c a r e i l B o c c h . d e l l e S t r e ­
g h e e s c e n d e r e i n V a l B o d è n -
g o p e r c a n a l o n i , 500 m . c i r ­
ca , fino a l l a b a s e d e l l o s p i ­
g o l o . 

L ' a t t a c c o è u b i c a t o a d u n a 
c i n q u a n t i n a d i m e t r i a d e s t r a 
d a l l o s p i g o l o . S i i n i z i a , l a s a ­
l i t a p e r u n o s p e r o n c i n o a b ­
b o n d a n t e m e n t e c o p e r t o d i 
l i c h e n i , c h e s ì f a s u b i t o v e r ­
t i c a l e è i m p e g n a t i v o . C e n t o 
m e t r i d o p o s ì g i u n g e i n u n a 
z o n a d i c e n g e e r b o s e , c h e a d ­
d u c o n o a u n a m a r c a t a b r e c ­
c i a s u l filo d e l l o s p i g o l o . 

S e g u i r l o p e r u n a c o r d a t a , 
i n d i p e r u n a r a m p a a d e s t r a " 
r a g g i u n g e r e e s u p e r a r e u n a 
p a r e t i n a l e g g e r m e n t e s t r a ­
p i o m b a n t e , c h e p o r t a d i n u o ­
v o s u l l o s p i g o l o . P e r d i e d r i e 
f e s s u r e b e n m a r c a t e c i s i 
p o r t a a l l a b a s e d i u n g r a n d e 
d i e d r o . P e r l a p a g i n a d i s i ­
n i s t r a s i a r r i v a a d u n a n g u ­
s t o i n t a g l i o s u l l o s p i g o l ò , c h e 
q u i è af f i la to c o m e u n a l a m a . 

P r o s e g u i r e p e r p e n d i c o l a r ­
m e n t e p e r 50 m e t r i , a f f e r r a n ­
d o l e s o t t i l i r o c c i e , i n a t l e ­
t i c a a r r a m p i c a t a s i n o a u n 
c o m o d o r i p i a n o . C o n t i n u a r e 
s u l filo ( s e n z a l a s c i a r s i a t ­
t r a r r e d a l l e c o m o d e c e n g e 
d e l l a p a r e t e N . ) ; s u p e r a n d o 
u n b r e v e m a l i s c i o d i e d r o s i 
g u a d a g n a l a s o m m i t à d e l t o r ­
r i o n e , c h e è b e n v i s i b i l e d a l 
b a s s o . S e m p r e p e r c r e s t a sì 
s c a v a l c a n o u n p a i o d i g e n ­
d a r m i , d ì c u i u n o d ì n o n 
f a c i l e d i s c e s a . 

G i u n t i s o t t o i l s a l t o t e r m i ­
n a l e s ì p i e g a l e g g e r m e n t e a 
s i n i s t r a p e r u n { r a t t o d ì 2 0 -
25 m e t r i d a g l i a p p i g l i , s c a r s i , 
m a d i s o l i d o g r a n i t o . A l s u o 
t e r m i n e c i s i t r o v a s u l l a p i a ­
n e g g i a n t e c r e s t a a p o c h i m e ­
t r i d a l l a c i m a . 

A l t e z z a d e l l o s p i g o l o n o n 

m e n o d i m e t r i 700; d i f f i co l t à 

q u i n t o g r a d o l a m e t à i n f e r i o -

I dormilori 
Il Segretario generale del 

Comitato OltTOptonico francese, 
doti. Jean Carle, ha cosi com­
mentato p i i a l loggi p e r gli atle­
ti: ' M i sembrano un p o ' t r o p p o 
olio militare'' ed è rimasto 
perplesso dinanzi al « costelli » 
delle camerette per quattro. 

Invece l'austriaco Edgar Fried, 
Segretario generale del Comi­
tato olimpico del suo Paese, si 
è dichiarato soddisfatto delle 
attrezzature del « villaggio *. 
Del suo Iettò ha detto: "Bello, 
pulito, a posto. Non ho niente 
da dire ». 

La TV sul KT 22 
- Vna squadra di sette uomini 
ha installato le attrezzature del­
la T.V. (qualche cosa del valore 
di 350 mila dollari) sul KT ,22, 
la cima dalla quale verrà lan^ 
ciato nell'etere il dócurtieiita-
rio visivo dei Giochi inuernoli . 
Sarà una lunga serie di trasmis­
sioni che diffonderanno i u Ca­
lifornia ' e nel Nevadà le fasi 
piii salienti delle Olimpiadi; ad 
esempio la discesa femminile 
durerà un'ora, poi per tre ore 
per ì. concorrenti moscWli nei 
giorni seguenti è così via. Le 
riprese dirette copriranno com­
plessivamente Ì3 ore e in totale 
la TV a m e r i c o n o si o c c u p e r à 
dei Giochi per 77 ore. Ben 13 
telecamere vengono utilizzate 
per le r i p r e s e . 

La bandiera di Cortina 
La handiera o l impico dei cin­

que cerchi in campo bianco, isti­
tuita nel lontano 1924 alla pri­
ma Olimpiade invernale di Cha­
monix e trasferita nelle succes­
sive sedi olimpiche, ha loscioto 
Cortina d'Ampezzo per Squaw 
Valley. ' ' . ' 

Il simbolico vessillo venne 
consegnato al Sindaco di Cor­
tina il 26 gennaio 1956 in aper­
tura dei Giochi olimpici inver­
nali dal sindaco di Oslo, che 
raggiunse Cortina, invitato dal 
Gomitato organizzatore dèi Gio­
chi. L'Assessore allo sport,rag. 
Renzo ' JWenardi si è recato a 
Squaw Valley per incarico del 
sindaco di Cortina, che ho oc-
compognoto il vessillo fino 'a 
Monaco di Baviera, dove in ae­
reo ha effettuato la trasvolata 
atlantica. Il vessillo era accom­
pagnato da una pergamena col 
saluto augurale del Sindaco 
cortinese. » , ; • . , , , : " 

Il film sui Giocliì 
I diritti per l'Europa p e r i l 

film che a Squaw. Valley viene 
giroto sui^Giochi olimpici, sono 
stati acquistati dal tedesco 
Hans Schubert di Monaco di 
Baviera dopo accordi presi con 
la Moruin Hacker Filrns, che 
originariamente aveva i diritti 
di ripresa per tutto il mondo.' 

Questi i prezzi 
'i fFèr- 0li 'allogai >,del', turisti ' che 
vogliono seguire i Giòchi si è 
avuta una vera e propria cac­
cia. A 50 miglia da Squaw Val­
ley è facile trovare sistemazio­
ne'a p r ezz i a b b o r d a b i l i , ma-se 
si preferisce andare sulle rive 
del Lago Tahoc, a poche miglia, 
dalla sede delle Olimpiadi, ven­
gono chiesti dai 30 ai iO dollari 
per notte; per stanze a tre letti 
che generalmente vengono of­
ferte a 7' uoJIort e mezzo, ne 
occorrono oggi 50 per notte 
(circa 31 mila lire), senza co­
lazioni o altri pasti. 

Quanto ai biglietti d'ingres­
so nella valle, che è bloccata, 
è necessario acquistare un car­
net del costo di 60 dollari, che 
serve per assistere a tutte le 
manifestazioni degli 11 giorni 
tranne quelle dell'Arena del 
Ghiaccio, per le quali c'è un 
sovrapprezzo di 140 dollari; lo 
ingresso giornaliero è di 7 dol­
lari e mezzo. 

chese, aveva largamente col 
capo è ormai da qualche. laudato le proprie forze e gto a d u n a v i a s u p e r b a . 
giorno nella sua residenza labilità con la scalata del Ga-\ A s t e e N a v a s a h a n n o s a l i -

L'ascensione della parete è l s h e r b r u m I V - ' t o i l G r a n D i e d r o i n 25 o r e 

z o , a v e v a i l s u o n o m e i m p o - ^f; < l " a ^ t ° gi^ado i l r e s t o ; 
c h i o d i u s a t i 1 1 , d i c u i 3 s o n o 
r i m a s t i ; t e m p o i m p i e g a t o o r e 
6,30. 

Nessuna «prima» 
invernale 

Caso c h e n o n s i"ver i f icava da 
anni , s i amo o l t r e la m e t à de l ­
l ' Inverno e a n c o r a n o n ci è 
g iunta no t i z i a d i , n e s s u n a -«pri­
m a » i n v e r n a l e . É - i d e n t e m e n t e 
i l m a l t e m p o t i ene l o n t a n o da 
ques te i m p r e s e a n c h e gl i a l p i ­
nis t i piti ab i l i e t e m p r a t i al le 
ascens ioni in q u e s t a s tag ione . 

A v e v a m o a t t e so p e r c i ò con 
vivo I n t e r e s s e il c o m p i m e n t o 
del t e n t a t i v o in iz ia to la m a t ­
t i na del . 2 c o r r e n t e d a Cesa re 
Maes t r i , i l « r a g n o de l le D o ­
lomiti»- i n s i e m e a l c a p i t a n o d e ­
gli a lp in i C l a u d i o Ba ldes sa r l , 
suo c o m p a g n o d i , p r e c e d e n t i 
sca la te di g r a n d e rilie|VO, al la 
p a r e t e s u d - o v e s t d e l Sasso P o r -
dol (m. 2950) l u n g o la v i a P e ­
dala , m a i f i n o r a sa l i t a d ' i nve r ­
no e c h e p r e s e n t a diff icol tà 
es t ive di 5° g r a d o s u p e r i o r e . 

M a I d u e h a n n o d o v u t o des i ­
s t e re v e r s o m e z z o g i o r n o del 4 
f ebbra io c a u s a i l pe s s imo t e m ­
po e s p e c i a l m e n t e p e r l a c a ­
d u t a d i 15 c e n t i m e t r i d i n e v e 
f r e sca c h e a v e v a fa t to p r e s a 
su l v e t r a t o , i m p e d e n d o d i f is­
sa re n e l l a r o c c i a n e p p u r e q u a l ­
c h e c h i o d o d i s i curezza . 
• Ess i h a n n o d i c h i a r a t o che in ­
t e n d o n o r i p e t e r e il t e n t a t i v o 
n o n a p p e n a i l t e m p o si s a r à r i ­
s tabi l i to . M a e s t r i lìa c o m u n q u e 
agg iun to c h e lo scopo di o n o ­
r a r e l ' a n n i v e r s a r i o de l l a m o r t e 
di Ton i E g g e r , suo c o m p a g n o 
di sca la ta de l C e r r o T o r r e , e r a 
s ta to e g u a l m e n t e r a g g i u n t o . 

Ucciso da una valanga 
N e l c a n a l o n e di A n t e r c e p i s il 

12 c o r r e n t e u n a v a l a n g a h a i n -
vbst l to q u a t t r o sc i a to r i g a r d e -
nes i c h e s t a v a n o b a t t e n d o u n a 
p is ta . U n o r i m a n e v a i l léso e 
due v e n i v a n o t r a s c i n a t i p e r 
q u a l c h e m e t r o , m a r i u s c i v a n o a 
Salvarsi . S u b i t o d o p o t u t t i e t r e 
si sono m e s s i a l l a r i c e r c a d e i 
q u a r t o c o m p a g n o , il t i*entenne 
Rodolfo P i t s c h e i d e r , de l q u a l e , 
al c e n t r o de l l a v a l a n g a , affio­
r a v a n o solo gU sci. Q u a n d o i 
t r e r i u s c i v a n o a r e c u p e r a r e il 
corpo de l P i t s c h e i d e r , q u e s t i 
e r a^ó rma i p r i v o d i v i t a . 

^ELLE SEZIONI DEL Ci l l 
BORGOMANERO 

Con una punta ta a Macugnaga 
è termihato domenica scorsa 11 cor­
so di sci per. principianti (o qua­
si) indet to da questa Sezione. 'Tale 
corso, complètamente graWlto, hai 
avuto una t rent ina di allievi che 
sotto la guida degli Istruttori di 
sci maresciallo di finanza Fr igo 
di Borgomanero (Istrut tore delle 
F iamme Gialle) e Franco Lazza­
re t to di Gozzano, hanno potuto 
apprendere 1 primi elementi delia 
tecnica sciatoria, se compietamen-
te digiuni di sci, oppure perfe­
zionare H loro stile, se già sape­
vano andare sui pa t t in i di legno. 
Le uscite domenicali hanno avuto 
per mèta Alagna e 1 vicini monti 
del Bieilese. 

PADOVA 
A c u r a d ì q u e s t a Sezione è 

s t a t o ed i to u n e s t r a t t o con c o ­
p e r t i n a i n c a r t o n e p a t i n a t o d e 
« L e A l p i V e n e t e » , p r i m a v e r a -
e s t a t e 1959 n . 1 c o n r ar t icolo 
d e l prof i O r e s t e , P i n o t t i , e x 
p r e s i d e n t e sez iona le e cons i ­
g l i e r e c e n t r a l e d e l C.A.I. su 
« Mezzo 'secolo d i v i t a de l la Se ­
z ione d i P à d o v a » . E ' i l lus t ra to 
d à ' 4 fotograf ie , d i c u i Una q u a ­
si s to r i ca , j ) r e s a su l l a v e t t a del 
G r a n P a r a d i s o i r 9 s e t t e m b r e 
1913 con u n g r u p p o d i soci p a ­
t a v i n i . 

PIACENZA 
Carnevalo sciistico e Cervinia ' 

Viene indetta questa s i t a per 11 
27-28 corrente in collaborazione 
con l 'Enal .provinciale, li che ha 
reso possibile lo svolgimento del­
la stessa a. prèzzo conveniente. 
Contemporaneamente si svolgeran­
no a Cervinia manifestazioni fol. 
clorlstlche a cara t te re nazionale 
con la partecipazione di g r u p p i In 
costume. , " 

v i agg io In pul lman con parten­
za dalla sede (via; della Ferma) 
alle ore 14 del 27 corr. e arrivo a 
Carvinla alle 20.30. Si r ipart i rà 
nelle tarde ore del pomeriggio del 
28 con arrivo a Piacenza entro 
mezzanotte. Alloggio in albergo fll 
terza categoria in camere a 2-3 let­
t i ; , quo ta ' (comprendente viaggio 
A.R., vitto dalla cena del. sabato 
alla seconda colazione della do­
menica, alloggio, servizio e tasse) 
L. 3500.' . ;>•:, .. - , ,. , 

Soc. AIp. 

F.A.L.C. 
Via Disc ip l in i , 2 

m QUESTI GIOKNI è stato 
d i ramato il p rogramma della gi­
ta commeinorativa dei 40.ennaie 
di fondazione della F.A.ili.C. La 
meta è Fenestrelle, nelle vicinan­
ze del Sestriere. Data l 'importan­
za della manifestazione, raccoman­
diamo .a soci e, amici di parteci­
pare in massa: le iscrizioni sono 
già aper te in sede. 

CAMPIONATI SOCIALI D I DI­
SCESA A . PONTEDILEGNO - Si 
sono disputat i , ! ! 14 corr.i come.da 
programma. Il campionato ma­
schile è stato aggiudicato a Gian 
Maria Redaelli ; secondo si è clas­
sificato Sergio Mazzoni, e terzo 
Fi l ippo. Bozzi. • . 

Nella gara femminile la classifi­
ca è s ta ta la seguente : 1. Michela 
Marubbl.; 2. Linuccia Pogilani 3. 
Fedora Cauda; 4. Anna Crespi. 
Giunti la sera a Pòntedilegn-o sot­
to unairbuf era di neve, ;1 non mol­
to numerosi par tecipant i hanno 
avuto tuttavia la gioia é ' i à fortu­
na di godere, li igiorno successivo, 
di un tempo magnifico. :, 

KICORDIAMO che la sera del 
16 marzo p.v. avrà luogo al Ri-
storante Tantalo in via Silvio Pel­
lico 11 « Pranzo sociale de i Qua­
rantennale ». , • 

d e l P u e z l a c i m a del la Carde-" 
nacc ia (m. 2.670), che p r e s e n t a 
difficoltà d i q u h i t o e d i s e s t o 
g r a d o . 
. L ' i m p r e s a è s t a t a c o m p i u t a 
dag l i s c a l a t o r i A n d r e a S l g l -
s m o n d l e C a r l o Al f re ìder , d e l l a 
V a l Bad ia , che h a n n o v i n t o • 1 
400 m e t r i c i r ca di s t r a p i o m b o , 
in m e n o d i c i n q u e o re d i a r ­
r a m p i c a t a . " 

'SEZ.D1 
' FIRENZE^ 

ilscuolaariiimsricav 

FIRENZE»Borgo SS. Apostoli.29. 

IL NUOVO CONSIGUO della 
Scuola, eletto, nella riunione d e i 
lo i scorso ottobre, è, cosi confer­
m a t o : direttore Fabb r i prof. Ma­
rino, -vicedirettori ' Delfi Giancarlo 
e Melucel Paolo, segretario Clon-
collni r ag . Piero, consiglieri Am-
bregi Leandro, Baflie Ing. An­
drea e Ridi Guido. 

COESO DI SCI - ALPINISMO : 
Per 11 mese di marzo . viene in. 
detto il .secondo corso di sci-al­
pinismo, diret to B a l i is trut tore na­
zionale ing. Andrea Baflie., Saran­
no effettuate, oltre a varie lezioni 
teoriche, quat t ro gite suU'Appen­
nino o sulle Apuane, nelle dome­
niche 6, 13 e 27 marzo e 3 aprile. 

CONVEBSAZIONI:. Proseguono 
In sede, ogni v e n e r d i le cdnversa-
zloni relative a i secondo ciclo di 
Conversazioni a lpine. Oltre agli ar­
gomenti già . t ra t ta t i (introduzio­
ne all 'Alpinismo occidentale, in­
troduzione allo .sci - alpinismo, 
ascensioni ' di e s t rema dlfilcoltà 
lielle Alpi, pericoli In montagna, 
ciò che ogni scl-alplnlsta deve sa­
pere, introduzione a l i alpinismo 
dolomitieo e cenni generali sulla 
geografia delle Alpi) , il ciclo com­
prenderà altre 4 . conferenze cor­
reda te di diapositive e prolezio­
ne di film. ' 

Ripetuta 
la Gardenoccìa 

I l 9 s e t t e m b r e s co r so , i n p r i ­
m a r ipe t i z ione asso lu ta , dopo 
v e n t ' a n n i d a l l ' a p e r t u r a del la 
v ia , è s t a t a s ca l a t a n e l g r u p p o 

A l n o s t r o R e c à p i t o d i v i a 

B o r r o m e i 1 1 , l " p . ( C o l o m ­

b o ) , s o n o i n v e n d i t a i l i ­

b r i s u l l a t e c n i c a a u s t r i a c a 

S C I A U S T R I A C O ( u s c i t o 

l ' a n n o s c o r s o e W E D E L N 

d i r e c e n t i s s i m a e d i z i o n e , 

a l p r e z z o r i d o t t o d i l i r e 

2.400 p e r e n t r a m b i 1 v o ­

l u m i . 

L'ECO DELLA STAMPA 
U F F I C I O DI R I T A G L I 

' DA G I O R N A L I E R I V I S T E 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugìuete 
Via Giuseppe Compagnóni 28 
- Milano - Telefono a. 723.333 
Casella Postale 918 . Tele­
g rammi : Ecostampa i Milano 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, Via Duriti! 3, t. 70t.044 

La Casa specializzata 
- in CALZONI da SCI 

Tende per Campeggio 
ed iaccessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campegrsrio Sport 
Corse Garibaldi,: 104 • MILANS 

Telsfono «il.148 

Le famose 

PELLIPERSU 

per un ascesa 

veramente rapida! 

Neve e sport al sole 

della Svizzera 

Soggiorni a prezzi partjcolarmentt 

eonvenlenfi In gennaio e marzo, ri­

poso • talute, ogni svago anche per ' 

non sciatori grandi e piccini, rapida 

comuhicazisni ferroviarie, biglietti di 

vacanze e di fìne settimana, ridu­

zioni per comitive. 

Informazioni e prospetti presso ta 

Agenzia Viaggi e t'Ufficiò Nazionala 

Svizzero del Turismo, Milano, piazza 

Cavour 4 • Rema, via V, Veneto 36. 

Svizzera 

Sciatori: 
sulle montagne di B E R G A M O 
FOPPOLO 
PIAÌ5ZAT0RRE 
CANTONIERA della 

PRESOLANA 
FARNO (Gandino) 
S. LUCIO - PIANO-

NE (elusone) 

SCHILPARIO 
SELVINO 
VALCAVA 
OLTRE IL COLLE 
RONCOBELLO 
ecc. 

le località p iù , comode a raggiungersi da tutta la Lombardia 

Funivie - Seggiovie - Slci-Lift «Alberghi di varie 
categorie - Autoservizi stagionali e di Gran Turismo 

Informazioni e bo l l e t t ino neve presso: . Ì 

ENTE TURISMO - B E R G A M O 
P O R T A N U O V A - TELEFONI: 42.226.47.795 

E, PRESSO LE PRO-LOCO ,E lE PRINCIPALI 

AGENZIE DI VIAGGIO DI TUTTA l A LOMBARDIA ' 
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Una originale antologia 
di Felix Germain 

L'editore ' Arthaud di Greno- e atletismo pratico, tra narrati-
ble ha pubblicato recentemente va e poesia e semplice appaga-
un Buntuoso, volarne rilegato in mento visivo. Dimostrazione che 
tutta tela, illustrato da ben 100 gli opposti, o anche soltanto i 
fotografie in rotocalco, più di diversi, possono non solo prece-
unâ  in doppia pagina, dovuto al- dere a fianco, il che è ancor fa-
la, è il caso di dirlo, strenua fé- cile, ma fondersi in una armo-
de e larga cultura di Felix Ger- nia che li contiene e li supera, 
main, il ben noto scrittore di dopo averli sfrondati da ogni 
montagna e interprete origina- pretenziosa e caduca eccedenza, 
lissimo della stessa sia con la (E non importa se magari puoi 
penna che con l'obiettivo. anche stupire di certe omissio-

Si tratta di una antologia. Non ni e dire che avresti messo que-
«i storca il naso. Celesta antolo- 6to piuttosto che quello e cosette 
già non è la solita scelta di pagi­
ne più o meno rappresentative di 
tempi e di autori, che si accon­
tenta di essere, in definitiva, una 
fornitura di testi che può e non 
può soddisfare il lettore e co­
stituisce, nel migliore dei casi, 
un manuale sussidiario di con­
sultazione. Per ' nulla affatto. 
Quanto Felix Germain ha idea­
lizzato e realizzato è cosa per­
sonalissima, nuòva, tale da co­
stituire opera 'originale, pur av­
valendosi di testi altrui. 

Si legge nella prefazione: 
« Come introduzione, ventun bra­
ni scelti di autori francesi e 
stranieri sono stati lasciati a se 
Etessi, alla sola ricchezza della 
propria eloiiuenzà. Seguono, rag­
gruppati in tré categorie, sessan­
tanove estratti, affiancato ognuno 
da una fotografia. Lo scopo è di 
suscitare, con una sòrta di pro­
cedimento sinottico, una vera e 
propria dialettica dell'occhio; di 
costruire una spede di libro ' a 
lettura simultanea, dove il testo 
rinvia all'immagine anche se non 
vi si riferisce' esplicitamente, do' 
ve il documento raffigurato aia 
ta a capire il pensiero ' espresso 
o, semplicemente, a sentirnte le 
profondo risonanze. 

Così il lettore 'avrà modo di 
comparare due formule: antolo' 
già classica, conforme alle tra­
dizioni della civilizzazione del 
libro, difesa contro tutte le in­
trusioni dei procedimenti gra­
fici d'espressione; antologia: mo­
derna che, a questa civilizzazione 
del libro non vuol sostituire del 
tutto quella dell'immagine, , ma 
apportarvi insieme i suoi poteri 
ed i suoi prestigi»; 

Appare subito quali siano sta­
ti l'idea e il compito prefissisi 
dall'Autore; doppia valorizzazió­
ne dei mezzi a disposizione. La 
parola e il pensiero sono con­
cretati in una immagine che li 
allarga nel loro, stesso'signiiS-
cato, immagine che si restringe 
o, meglio, si condensa in quella 
parola e quel pensiero che con­
temporaneamente dilata. Ne è ri­
sultata un'opera quant'altre mai 
originale, che si distacca in pieno 
da ogni traccia fino ad ora se­
guita, che può persuadere o non 
persuadere, che può, come qua­
lunque antologia, far luogo a ri­
serve sulla scelta degli autori e 
dei testi, .«uUa., lóro- divisioneì, o 
su quel che sì vuole, ma che cO' 
Etìtltisee, indubbio passo avanti 
e, a nostro, avviso, una "sicura 
realizzaàdòn'p ̂ pér aver'saluto ar 
monizzare con<f genialità ' e ,con 
giusto equilibrio, parola," pensie^ 
ro e immagine, non concedendo 
all'una piuttosto che all'altra una 
prevalenza che si risolve sempre 
in una cinsufficienìsa. 

Dopo i 21 autori — non illu­
strati — messiiquaéi a modo di 
introduzione, —̂  seguono i tre 
gruppi ccnnati nella prefazio­
ne: i Descrittivi (27), gli Anali­
sti (28) e 1 Simbolisti e mistici 
(2J)'. Cento aiitori d'ogni tempo. 
Da Aristofane a'Nietsche, dal Pe­
trarca e Dantej a Mallory, da Kà' 
belais a D'Annunzio, da Lamar-
tine al Carducci.da Coleridge a 
Baudelaire, da De Saussure a 
Comici, a Gervasutti, da Whym-
per a Rey é Youhg, da Leonardo 
a Tindall,,. (e in buona misu­
ra, gli italiani, finalmente indi­
cati senza errori e tradotti alla 
perfezione dall'Autore, del che 
gli dobbiamo gran riconoscen­
za),.. 

Poeti, filosofi, alpinisti, scien­
ziati, impossibile citarli tutti, an­
che' - solo in modo bastante per 
dare un'idea della vastità della 
scelta e della poderosa cultura 
che ne è alla base. Scelta, lo si 
intuisce, avvenuta senza precon­
cetti,'ma solo e sempre coU'in-
tendimento di dimostrare che in 
ogni tempo e luogo vi furono spi 
riti eccelsi che con pagine «col 
me di sostanza e di sensazioni» 
espressero quella « emozione estC' 
tica senza la quale la parola 
bellezza non è che un vocabolo 
privo di senso ». 

Le stésse illustrazioni affian­
cate seguono identico intendi 
mento e così se, come logico, la 
maggior parte raffigurano mon 
tagne, (e, quasi nella Iprototalità 
in mòdo -eccellente' per- taglio, 
luci e temi), altre ve ne ha che 
dimostrano la amplissima visio­
ne conduttrice avuta dall'autore, 
cui in gran parte son'dovute. 
Troviamo, cosi . i l montaggio di 
una pagina, della Bibbia su; un 
bassorilievo dell'Arco • di Tito 
accanto alla vetta della Wild-
spitze, la riproduzione di, anti­
che stampe raffiguranti' il Moni 
Aiguille e quella di un mano­
scritto di Berlioz; come fronti­
spizio un.Torji giapponese qua­
le sfondo con un sovrastampa di 
Un detto religioso, parli di qua­
dri del Tiziano e di Holbein il 
giovane.,. Il che potrebbe far 
pensare a un eclettismo voluto 
ed è invece una brillantissima 
condensazione di cultura genera­
le, di quella cultura che parreb­
be . essere andata dispersa nei 
frantoi dei rotocalchi e dei fu­
metti. • :• •;:•,' ^ 

IJn'antoIogia dunque che è un 
Vero e proprio allodi fede, Tan-
'o più profondo e persuasivo se 
*i considera che esso è, anche 
nel senso della più pura idealità, 
ina conciliazione, dirò meglio, 
iin superamento della stolta an­
tìtesi tra pen8Ìer'o-contempla2doiie 

del genere) 
Non disperiamo dunque. Fin 

che esisteranno uomini dalla 
mente apertissima e dallo spiri­
to pronto a ricevere ogni più 

sottile sensazione e messaggio 
ideale coihe. Felix Germain, che, 
lo si tenga ben presente, è an­
che un forte alpinista, quali usa 
definire accademici, la montagna 
a dispetto di.ogni stortura e an­
dazzo, e di certe diffuse tenden­
ze, che sono poi forse nulla più 
che il risultato dello sbandamen­
to spirituale e morale dei tempi 
che corrono, continua e conti­
nuerà ad essere in ogni tempo e 
paese — come la Antologia di; 
mostra — la sede suprema del­
le scalate nel regno dei ghiacci, 
delle nevi e delle rupi non solo, 
ma in quelle della bellezza, del­
la poesia e della fede, 

Adolfo Bàlliano 

In memoria 
di LUIGI BRASCA 
II 1939 ha segnato il 30° anni­

versario della morte dell'indi­
menticabile prof. Luigi Brasca, 
£' giusto si debba ricordarlo per 
le Sue preclari doti di studioso, 
di educatore e di alpinista. Si 
debba soprattutto - additarlo ai 
giovani che non l'hanno cono­
sciuto, e additarlo alla ricono­
scenza loro, e dei nostri anziani 
per quanto ha fatto, con intenso 
lavorò, durante una vita purtrop­
po breve. , 

Questo, benemerito cittadino ci 
appare sotto una triplice perso­
nalità: di educatore, di studioso 
e ' di alpinista. Quale educatore 
è indice. il culto profondo dei 
figli alla sua memoria e il ricor­
do che conservano del loro pro­
fessore, i Suoi allievi, che ne ap­
prezzarono sempre la severità e 
la giustizia, congiunte ad una in' 
nata bontà. 

Quale studioso, autore di una 
trentina. . di pubblicazioni di 
scienze economiche e matemati­
che, come ad esempio « La tìa 
lutazione - del, bilancio » ed il 
«Prontuario di cqlcoli finan-
ziari». 1 

Quale alpinista. Luigi Brasca 
dimostrò jl Suo grande amore 
per la montagna, anche accom' 
pagnandovi schiere dei suoi gio­
vani studenti e inculcando loro 
la stessa Sua'passione. 

Egli fu uno dei.propugnatori 
é degli apostoli dell'alpinismo 
senza guide, e partecipò con al­
tri soci di Sezioni lombarde del 
C.A.L alla fondazione del Grup­
po Lombardo Alpinisti senza 
Guide, poi fusosi col Club Al­
pino Accademico < Italiano. 

Si predispose così a divenire 
anche scrittore di cose alpine, 
prima con la pubblicazione sul 
.Bollettino della Sede centrale del 
C;A.I. di un vasto studio sulla 
regione dello Spluga," passando 
poi a dirigere la compilazione 
di quell'opera poderosa che fu 
la CuiJa dei monti d'Italia, nei 
due primi, volumi, che illustra-
no le Alpi Rctiche Occidentali 
e,la regione dell'Ortles, ai quali 
è legato indissolubilmente il Suo 
nome; Con essi. Luigi Brasca in­
lese. offrire un tipo di guida al­
pinistica moderna che potesse 
bastare con le sue indicazioni, 
alle esigenze di un alpinista sen­
za guide, : • 

Egli, sceltosi per le altre re­
gioni degli specialisti che lo eoa' 
diuvarono con entusiasmo, tenne 
ancora per sé l'illuslraziorie del­
la regione dello Spinga, che Gli 
era particolarmente cara, e die­
de all'opera una organicità vera­
mente mirabile, con la fusione 
perfetta delle singole parti, sen­
za che venisse compromessa l'in­
dividualità dei singoli compila­
tori, . : 

La guerra venne ad interrom­
pere l'opera Sua magnifica: ma 
il Brasca per le qualità alpini­
stiche e per la conoscenza della 

catena alpina fu chiamato quale 
ufficiale del Genio allo studio e 
all'iUu'strazione delle nostre fron­
tiere; ebbe grandi lodi ed elogi 
dal Comando Supremo. 

Benché già minato dal male, 
nel 1928 intervenne all'inaugura­
zione del Rifugio del C.A.I. in 
Val Torrone (Masino) dedicato 
alla' memoria della medaglia 
d'oro Paolo Ferrarlo: disse l'elo­
gio di questo nostro alpinista 
accademibo con quel calore che 
la cerimonia richiedeva. 

L'anno dopo, il 23 luglio, la 
morte lo colse improvvisamente 
e sulla breccia, intento allo stu­
dio del rifacimento di quella gui­
da delle Alpi. Retiche,. che era 
stata la Sua prima fatica. 

La Sezione di Milano del C, 
A.I. ha voluto ricordarLo con 
un'opera che fosse degna- del 
grande Socio, costruendo un bel 
lissimo Rifugio in Valle Coderà, 
al centro delle Alpi Retiche Occ, 
nella speranza che questo valga 
oltre che a ricordare Luigi Bra­
sca, a far conoscere agli alpinisti 
delle nuove generazioni quella 
pìccola gemma che è la Val Co­
derà e le ardue vette che la cir­
condano. : , 

Così, l'Amico caro rimane tra 
noi. Così anche oltre la vita Egli 
contìnua la Sua missione di bene 
per i giovani, per tutti gli alpi­
nisti e per quel Club Alpino Ita­
liano che tanto amò. 

Guido Silvestri 

Il Trofeo Hezzalama 
verrà ripreso quest'anno? 

Fra tutte le specialità alpi-1 Duecento sono i soci dello Torino vuole offrire una nuo~ 
ne, una delle più affascinan-'Ski Club; fra essi vi è una va possibilità di confronto fra 
ti è senza dubbio lo sci-alpi-\affiatata squadra agonistica atleti italiani e stranieri e 
nismo, che in questi ultimi che ogni anno si piazza nelle questo nell'anno olimpico è 
anni ha saputo raggiungere .prime posizioni del Trofeo ancor più significativo, 
risultati assai significativi,] * La Fuma-Le Trappeur * la Nella sede dello Ski Club, 
adeguandosi ai tempi, Unoìseverissima prova organizza- appeso ad una parete, vi è 
sport perchè tale, fremente ta dal C.A.F., della durata di uno sci di Mezzalama, il fa-
espressione di vita, e d'entu- sei giorni. j moso sciatore a cui il trofeo 

Settimanalmente vengono è-dedicato, e scomparso sotto 
organizzate gite sociali e cu- una valanga nei pressi della 
rata un'attività individuale di Cima del Bicchiere. Uno sci 
prim'ordine, che contempla il in cattivo stato, scheggiato, 
raggiungimento di vette co- con attacchi superati, uno sci 
me la Nordend, il Grand vecchio, che da quel muro, 
Combin, il Dome du Gofiter, però, lestimoma la profondi-
ecc. Inoltre le capanne Kind fa di una pascione che non 
e Mautìno sono state rico- si è fermata sotto la coltre 
strutte e rimodernate, dopo mortale, ma continua su al­
le distruzioni causate dalla iri sci, m s,Uri tempi con ai-
guerra, j tri atleti, verso le stesse 

e Qwal'è il progetto che vo- mete, 
lete realizzare per primo? » j Arturo Rampin i 
abbiamo chiesto al dott. Mar-
saglia. La risposta è stata | La gara avrebbe luogo ver-
pronta e decisa: i^ Poter or- so la fine di niaggio prossi-
ganizzare nuovamente il Tro- rao, sul classico percorso del 
feo Mezzalama, trovare i ca- Trofeo, e cioè da Cervinia a 

sciatore alpinista applica lo I pitali necessari per dar vita Gressoney la Trinité, attra-
stesso concetto di ogni ramo ^ a questa magnifica gara, de- j verso la cresta del Castore, la 
dello sci: vivere sulla neve,gna di stare alla pari con le Capanna Sella, il Naso del 
tracciare su essa un itinera- ' analoghe gare internazionali; Lyskamm e la capanna Gni-
rio verso una vetta, che ri-ìtrattative in tal senso sono fetti. Il «Mezzalama» si di-

espressione 
siasmo, deve vivere con i 
tempi e gli atleti essere par­
te viva di questi. E' regola 
generale, ma che acquista 
particolare valore se applica­
ta allo sci-alpinismo, la più 
ignorata delle discipline al­
pine. 

La sua storia si pèrde nei 
secoli: di sci parlavano ai 
loro tempi (V sec. dopo Cri­
sto) Procopio e Jiadonis, fin­
che nel 1883 uno studente di 
Davos, Guglielmo Paulcke, ne 
diuentò il più grande pionie­
re, contribuendo alla sua dif­
fusione. Lo sci-alpinismo è 
connesso all'alta montagna e 
in questo severo ambiente lo 
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Un suggestivo scorcio con la chiesa parrocchiale 

veste in definitiva lo stesso 
valore di un ottimo tempo 
realizzato in una gara di sla­
lom o in una « libera ». 

A Torino, culla dell'alpini­
smo e dello sport alpino in 
genere, esiste un ente: lo Ski 
Club Torino, che ha alla base 
del suo programma la pra­
tica dello sci-alpinismo. Se 
si esamina la sua storia so­
ciale si rimane stupiti dalla 
continuità di questo indiriz­
zo, che non è mutato dai 
tempi della fondazione del 
sodalizio, nel lontano 1899, 
ma che nel corso di un ses­
santennio ha saputo comple­
tamente adeguarsi ai tempi. 

Basti pensare che il suo at­
tuale presidente, il dott. Car­
lo Marsaglia, ha superato 
nell'annata 1958-59 nel corso 
di gite sci-alpinistiche ben 
47.053 metri di dislivello, che 
rappresenta cinque volte l'al­
tezza dell'Everest. 

Un risultato eccezionale, 
questo, non dissimile dalle 
finalità tracciate dal fonda­
tore dello Ski Club, l'inge­
gner Adolfo Kind, costrutto­
re dell' omonima capanna. 

in corso con una grande in­
dustria torinese per un abbi-
narriento che potrà dare a 
Torina una nuova prova del­
la vitale importanza dello sci 
alpinismo ». 

Con questa gara sui quat­
tromila del Rosa, lo Ski Club 

sputò con crescente successo 
di adesioni anche in campo 
internazionale, p e r cinque 
anni consecutivi, dal 1933 al 
1937, fino a quando fu vinto 
definitivamente dalla Scuo­
la militare d'Alpinismo di 
Aosta. 

Errori del turismo dolomìtico 
Continuazione dalla pag. ì 

quando ritornerò fra certe 
mie montagne dove incontro 
solo qualche pastore, qualche 
pecora e, in alto, branchi di 
camosci; dove ho vissuto 
giornate indimenticabili, or­
ge di libertà e di solitudine; 
quando mi aggirerò ancora 
fra quei silenzi altissimi, mi 
accadrà forse di trasalire im 
provvisamente: sarà il fru 
scio d'un mugo mosso dal 
vento, sarà il rumore d'un 
sasso, ma istintivamente mi 
volgerò perchè mi sembrerà 
di sentire alle spalle il passo 

/ / "miracolò '•' WAL TER 
Sì ripete la beffarda sorte di Comici -Non abbiate ̂  alcun timore referenziale: vi accompagnerà ovunque chiediate di andare 

Attorno al 1880 il medi­
co piemontese e alpinista 
Angelo Mosso iniziò un si-
sterhatico studio sulla fi­
siologia dell'uomo sulle Al­
pi e suo primo volontario 
soggetto a quelle indagini 
fu l'amico e coetaneo Gio­
vanni Gioiitti. tio ricorde­
rò sempre — scriverà Mos­
so alcuni anni dopo, nella 
prefazione alla terza edi­
zione del suo "L'uomo sul­
le Alpi ".' r- l'abnegazione 
còlla quale si sottopose a 
tutte le misure dei movi­
menti respiratori, del polso 
e della teiftiperatura ». 

Il ministro' e presiden­
te del Consiglio Giovanni 
Giolitti, volle poi di sua 
iniziativa che l'Istituto di 
Fisiologia sorto al. Col d'O-
len (Monte Rósa), < Angelo 
Mosso »,' venisse finanziato 
dallo Stato. 

Questa premessa a una 
breve biografia di un grari-
de scalatore .— Wolter Bò-
natti — trova la sua ragio­
ne nelle osservazioni che 
un docente universitario di 
fisiologia nonché alpinista, 
faceva sere or,sono quando, 
ricordando gli studi e le 
esperienze del Mosso, ebbe 
ad esprimere il suo ram­
marico per non essere stato 
con la Spedizione del CA. 
I. al K2. 

« Quale contributo per la 
scienza, per la fisiologia, 
aver potuto rilevare sul 
posto le reazioni dell'uomo 
alla, altitudine, ai disagi, 
alle ìnternperie! Quanto a-
vrei pagato per poter di­
sporre di una sola goccia 
di sangue di'Cornpagnoni o 
Lacedelli appena scesi da­
gli 8611 metri della secon­
da vetta del mondo. E quel 

I membri dell'Ordine del Cardo 
in udienza dal Santo Padre 
La mattina del 10 corrente, 

una settantina di membri del­
l'Ordine del Cardo, il noto so­
dalizio ' di spiritualità alpina 
avente sede in Milano, sono 
stati ricevuti in udienza aal 
Santo Padre. 

Il presidente Sandro -Prada 
ha offerto" le «Meravigliose 
storie di solidarietà alpina» e 
insieme al prof. Igor Istomin 
Duranti, presidente dell Acca­
demia Tiberina e presidente 
dell'Unione de l la Legione 
d'Oro, un medagliere compren­
dente tre artistiche medaglie 
degli- scultori Menassi e Ma­
riani. ' 

I convenuti provenivano da 
Ogni parte d'Italia, dalla Sici­

lia con la guida del C.A.I. Cle­
mente Malfei « Gueiret », custo­
de del Rifugio G. Sapienza 
sull'Etna, a Bolzano con don 
Italo Tonadindel. Capellano dei 
minatori di Monte Neve (circa 
3( mila metri) che è la più 
alta miniera d'Europa; 11 grup­
po più numeroso era natural­
mente quello di Milano e com­
prendeva Ira gli altri il nostro 
Direttore; vi erano inoltre il 
coUega Arturo' Fianca diretto­
re dell'agenzia «Ansa» di Fi­
renze e il rag. Giuseppe Ram­
poni. Presidente della F.I.E., 
col vicepresidente rag. Luigi 
Sioli. ^_;,' ' ; , 

Il giorno seguente, per la 
cortesia del dott. D'Onofrio, e 

sotto la guida del sig. Agostini, 
direttore del personale, una 
ventina di ospiti rimasti a Ro­
ma compivano una lunga e ac­
curata visita agli impianti di 
Cinecittà, ammirandone la va­
stità e la perfezione tecnica ed 
artistica, che ne fa un complHS-
so invidiatoci anche dagli ame­
ricani e che suscitava il più 
Sincero entusiasmo. La visita 
era seguita dalla colazione in 
un caratteristico ristorante di 
Grottaferrata. 

Mentre là maggior parte dei 
membri dell' Ordine ripartiva 
per le singole residenze, una 
piccola comitiva si portava, il 
giorno 12 a Tivoli per la visita 
di Villa Adriana e dèlie altre 
bellezze del luogo, a-wersata 
tuttavia dalle cattive condizio­
ni meteorologiche. 

Bonofli.'... un vero fenome­
no. Ha sostenuto un bivac­
co, senz'altro riparo che un 
buco nella neve à ottomila 
metri. Ha compiuto impre­
se eccezionali, ha dato pro­
va di sopportare disagi che 
stroncano le fibre più pos­
senti, senza accusare di­
sturbi, stancliezza, esauri­
menti. Sarà bene, un gior­
no, esaminare- attentamen- • 
te quel giovarle perchè non 
solo sarà interessante, ma 
utile alla scienza ricercare 
le ragioni di quella ecce­
zionale costituzione ». 

Questo il giudizio di un 
fisiologo. Quello degli ami­
ci e colleghi, di coloro cioè 
che hanno con la guida 
bergamasca, operato 'in 
montagna, non è da meno 
interessante. _. 

« JVon si può immaginare 
quanto sia cauto, previ­
dente, riflessivo Walter — 
dicet^a Toni Gobbi ricor­
dando la scalata al Pilier 
d'Angle del Monte Bianco.-
— Pensavo, come la mag­
gior parte, che fossero solo 
l'audacia, lo. sprezzo del 
perìcolo, l'ardore giovanile 
a permettergli d'affrontare 
salite tanto impegnative. 
Invece mi trovai di fronte 
a uno scalatore che nulla 
affidava alla, improvvisa-
ziorie, alla avventura, alla 
fortuna. La prudenza è sua 
prima norma ». 

iVato a Bergamo venti-
nove anni orsono, operaio 
in un'officina di Sesto San 
Giovanni, corninciò a per­
correre di domenica in do­
menica, a partire dal 194S, 
le più impegnative vie del­
le Grigne. 

Laureatosi così sestogra­
dista di primo piano, l'an­
no successivo con gli amici 
Àjazzi, Bianchi e Oggioni 
affrontò le direttissime do­
lomitiche: la Dimai-Comicì 
alla Grande nel pieno del­

ti figlio di Cassili 

Nella gara di slalom specia­
le dello Sci Club Pian delle 
Betulle, svoltasi il n scorso 
all'omonimo Piano, e vinta per 
i seniores da Pippo Nessi dello 
Sci Club Como e per la fem­
minile dalla giovanissima Go-
rancini dello Sci C.A.I. Mon­
za, Pierantonio Cassin dello 
Sci Lecco, figlio di Riccardo, 
ha vinto negli juniores con no 
tevole distacco dal secondo. _ 

ImmUginiamo la soddisfazio­
ne del padre, che su questo fi­
gliolo punta tutte le sue am­
bizioni. Pierantonio è buon al­
pinista, ma ha una spiccata pre 

mostra questo risultato. Diven­
terà famoso' nello sport bianco 
come Io è diventato il padre 
in alpinismo? Glielo auguria­
mo, quantunque il posto di Ric­
cardo Cassin rappresenti una 
eccezione difficilmente raggiun­
gibile... 

Un fiitn nel Trentino 
Una nota casa cineniatografi-

ca di Monaco di Baviera sta 
studiando la possibilità di rea­
lizzare in coproduzione con 
un'importante società ifoliana 
un film di montagna ambienta­
to nel Trentino. Speriamo di 

dilezione per lo sci, come di-|t)ederlo, un giorno.. 
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Guida ANDREOTTI 

SESTRIERE 
per le vostre vacanze 
invernali e primaverili 
non tardate a prenotarvi 
perchè i posti per ogni 
periodo si vanno rapida­
mente esaurendo 
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l'inverno; là, 'Walkér delle 
Grandes Jorasses, aperta 
da Cassin nel 1938 (quinta 
ascensione assoluta e se­
conda italiana); nel 1S51 
con Ghigo si rivelò al mon­
do alpinistico con la prima 
della parete Est del Grand 
Capucin; poi nel 1952 la 
prima della S.S.E. dell'Ai-. 
guille du Triolet; subito 
dopo la prima della Sud 
della Punta' Young delle 
Grandes Jorasses; nel 1953 
la seconda salita, al JVToJtte 
Bianco per il canalone 
Nord del Colle di Peuterey 
e poi la prima invernale 
della Cresta di Furg'gen del 
Cervino. Sono, queste sali­
te, più che sufficienti per 
porre un alpinista nel­
la cerchia ristretta dei 
« grandi ». 

Ritornato dal K2, sì tra­
sferì a Bardonecchia come 
Guida, d,a dove partì nel­
l'agosto del 1955 per la so­
litaria conquista dello spe­
rone S.O. del Petit Dru: la 
più impegnativa salita in 
artificiale del Bianco. Una 
impresa che ebbe grande 
risonanza. 

Ma il suo scopo era dive­
nire Guida del Monte 
Bianco, stabilirsi a Cour­
mayeur, culla dell'Alpini­
smo italiano. E come Ga­
stone Rébuffat, il marsi­
gliese chiamato da una 
possente forza interiore al­
l'alpinismo, come Emilio 
Comici che lasciò il suo po­
sto di ragioniere ai Magaz­
zini Generali di Tirieste per 
le Dolomiti, cosi Bonattì 
fece la sua definitiva scel­
ta. Si trasferì a Courma­
yeur e chiese di entrare a 
far parte della t Società 
des Guides^: andava nella 
tana del lupo, nella ine­
spugnabile fortezza delle 
più gelose tradizioni di una 
popolazione montanara che 
aveva dato al nostro Paese 
e al mondo i Sérafin Henry, 
ì Grange, gli Emilio Rey, i 
Cretier, gli Ollier, i Peti-
gax, i Croux, i Brocherel, 
gli Ottoz e tanti altri. 
• Fu accolto e il suo nome 
apparve in calce all'elen­
co delle Guide della « So­
cietà •". 

In breve collezionò vit­
toriose affermazioni e l'e­
state 1959 possiamo chia­
marla la « grande stagione 

• di Bonatti ». Ha infatti a-
perto vie nel Bianco che 
altri tentarono inutilmente. 
Quella per il Pilastro Ros­
so del Brouillard (6-7 lu­
glio); parete Ovest del 
Maudit (6-7 agosto); Nord-
Ovest della Grivola (16 a-
gosto); due giorni dopo 
conduce un cliente al Bian­
co per la Sentinella di de­
stra; è appena sceso che 

subito riparte e ritorna al 
Bianco per la Cresta della 
Peuterey; il 27-28 agosto è 
ancora in cima alla più al­
ta vetta d'Europa per la 
parete Nord della Bianca 
di Peuterey; 30 agosto è al 
Alawdit per la via Cretier; 
il 1° settembre è ancora al 
Bianco per la Cresta di 
Peuterey; il giorno 13 per­
corre da solo la via Mayor 
del Bianco mentre l'amico 
Carlo Mauri risale la Poire; 
il 19 settembre risale l'or­
rido canalone di ghiaccio 
della Brenva e ritiene di 
aver aperto una nuova via. 
Purtroppo sulla Guida Val-
lot non era stato riportato 
questo itinerario, aperto 
nel 1937 da Roch-Frendo-
Sarthou e cosi lo sua « via » 
è tino primo ripetizione. 

E' appena disceso da 
questa scalata in ghiaccio 
che riparte per il Mawdit 
aprendo una nuova ,< via » 
per lo spallone S.O. della 
parete Est. E' di nuovo a 
valle e lo chiamano ad ope- ' 
rare un salvataggio: due 
alpini si sono smarriti sul­
lo sperone della Brenva. 
Li ricupera e mentre tra­
sporta sulle proprie spalle 
il più grave e tiene salda­
mente l'altro alla propria 
corda, il ferito muore per 
esaurimento. 

L'8. di ottobre chiude la 
sua intensa attività estiva 
con la salita, in cordata 
con Gigi Panei, del Maudit 
per la Cresta Kuffner. 

Da un rapido calcolo ri­
leviamo che nei quattro 
giorni che corrono dal 16 
al 19 agosto (Grivola e due 
volte il Bianco) ha supe­
rato ben 18.500 metri di 
dislivello; se misuriamo 
con l'orologio il tempo che 
è rimasto ininterrottamen­
te oltre i 3800 metri, esso 
assomma a ben 278 ore 
consecutive (Canal. Bren­
va, Maudit e salvataggio 
alpini). Tutto questo senza 
dare alcun segno di stan­
chézza, senza concedersi 
riposo, quasi senza prender 
fiato... 

Ma più di queste affret­
tate note, vogliamo ripor­
tare il giudizio dì Fosco 
Marainì che lo vide in pie­
na azione al Gasherbrum 
IV: « ...il miracolo Bonatti, 
sembra quasi indenne fisi­
camente, ed inoltre — ciò 
che è più meraviglioso — 
gode il pieno ed assoluto 
possesso delle proprie fa­
coltà mentali. Sorride; si 
muove spigliato; sembra 
tomi adesso da una passeg-
giatina per. qualche gu-
glietta dietro il rifugio... 
C'è poco da dire: siamo dì 
fronte all'esemplare d'una 
specie diversa da quella 
degli uomini comuni di 

carne ed ossa, pesanti e 
perituri », 

Ma per Bonatti sto qua­
si ripetendosi la beffarda 
sorte che bersagliò Emilio 
Comici, creduto un super­
uomo, un superarrampica-
tore, per cui era costretto 
all'ozio in quanto pochi 
erano gli alpinisti che lo 
ingaggiavano. Vi diremo: 
non 'abbiate alcun timore 
reverenziale di Walter Bo­
natti, non fatevi piccini 
davanti al suo nome e al 
suo rango. Egli ha soprat­
tutto una virtù: la mode­
stia. Vi accompagnerà o-
•yunque gli chiediate d'an­
dare: per la Mer de Giace 
o in una semplice arrampi­
cata di terzo grado. Sarà 
per voi la scoperta di un 
cortese, simpatico compa­
gno di cordata. 

Alfonso Bernardi 

furtivo del dr, Langes e, die­
tro lui, una teoria di gente 
armata di ferro, di cavi, di 
cemento, salire lassù per as­
servire la montagna, pardon, 
<c per asservire la tecnica al­
l'interesse della civiltà e del 
progresso », 

Civiltà e progresso, ecco i 
feticci ai quali l'alpinista 
Langes vorrebbe sacrificare 
non solo quanto gli alpinisti 
hanno di più caro, ma un 
bene inestimabile per tutta 
l'umanità; senza pensare, ma 
forse senza voler pensare, 
che civiltà e progresso sono 
oggi sinonimi solo di arida 
evoluzione tecnica: la civil­
tà vera, il vero progresso è, 
o meglio dovrebbe essere, 
quello dello spirito e dell'u­
mana coscienza. Purtroppo, 
Ce l'ha mostrato l'ultima 
guerra quale è stato il pro­
gresso dell'umanità dopo mil­
lenni di storia. Ma lasciamo 
andare questi disqarsi troppo 
difhcili e torniamo alla pro­
fanazione della montagna, 
questa parola che, a quanto 
pare, dà noia al dr. Langes. 

Scrisse un giorno Felix 
Germain in un impeto di 
sdegno' contro i * mercanti 
della montagna»: «Signore, 
che la Tua folgore inceneri­
sca questi sottoprodotti del 
materialismo imbecille e la 
Tua mano schiacci i tecnici 
assassini della bellezza ». Un 
po' eccessivo, mi pare, e poco 
evangehco. Io vorrei solo 
permettermi un'ultima consi­
derazione: il caso volle che lo 
scritto del dr. Langes appa­
risse la prima volta in un 
fascicolo che si apriva con la 
cara immagine di quell'apo­
stolo dell'integrità della na­
tura alpina e della spiritua­
lità dell'alpinismo, che fu 
Antonio Berti, l'uomo che 
tutta la vita dedicò a questi 
puri ideali: fu evidentemente 
un accostamento del tutto 
casuale, ma nel caso c'è sem­
pre un senso recondito che è 
bene saper cogliere, sia pure 
un monito o un rimprovero. 

Giovanni Zorzi 

Regalate libri di montagna: 
farete cosa gradita 
e aiuterete «LO SCARPONE» 
CASA EDITRICE . L'EEOICA » - Milano 
SAINT LOUP •«Vertigine» 
SAINT LOUP •« La montagna non ha voluto . 
CH. F. RAMUZ •«Paura in montagna» . . . 
E. G. LAMMER •« Fontana di giovinezza » - voi. I 
E. G.LAMMER «Fontana dì giovinezza»'-voi. II 
CH. GOS «La Notte dei Drus» . . . . . . 
G. MAZZOTTI «La montagna presa in giro» 
G. MAZZOTTI «Grandi imprese sul Cervino . 
U. RIVA «Scarponate» 
G. ZOPPI •« Quando avevo le ali » 
V. RAKOSI « Quando le campane non suonano 

più » 
G. MAZZOTTI -«La grande parete» . . . , 
E. BERGMANN « Vita solitaria » . . . . , , 
A. TANESINI " Settimo grado » 
L WURMBRAND «Oro fra le rocce» . . . . 
E. JAVELLE •« Ghiacciai e vette» 
F. BENUZZI « Fuga sul Kenya » 
L. TRENKER -«Noi della montagna» , . . , 
A. TANESINI « Difficolta alpinistiche » , . , 
G. ZANGRANDI « Leggende delle Dolomiti » . 
C. BASILE « Gli alpini di Feltro » 
LIBRERIA EDITRICE . CANOVA » - Treviso 
G. MAZZOTTI «Introduzione alla Montagna» 
G. MAZZOTTI « Montagne Valdótaine» . , , 
A. DUMAS « Sulle Alpi » 
E. JAVELLE «Ricòrdi di un alpinista» , ", . 
EDIZIONI .ITALIA BELLA- - Milano 
F. CAMPIOTTI «Come si va in montagna» 

(nuova edizione di lusso) , ,. 
TAMARI EDITORI . Bologna 
M. FANTIN •«Alta via delle Alpi» L 
M. FANTIN « K2 sogno vissuto » » 
SPORTNOVA - Como 
KRUCHENHAUSER e FUBRTNER «Sci au­

striaco » . . . . . , , . . , L. 
idem rilegato » 

850 
650 
400 
750 
750 
400 
400 
650 
400 
400 

400 
400 
400 
500 
400 
450 
750 
650 
250 
500 
450 

400 
750 
400 
600 

L. 2500 

L. 4800 
» 7300 

1200 
2500 

L. 

Si spediscono contro assegno, e sono anche in deposito 
presso il nostro recapito in via Borromei 11, presso 
Edoardo Colombo, I piano. 
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CiJ. SEZIONE DI MIM^ 
e sue esiOBìfl 

atale ailpino 
RICHIESTA SCI USATI 

Non lasciate ammuffire o arrugginire in cantina gli 
sci che avete gettato perchè a vostro giudizio inser­
vibili o soltanto non abbastanza « alla moda ». 

Ricordate che ì giovani valligiani, a corto di quat­
trini, ma ricchi di fiato e di volontà, potrebbero do­
mani, con l'ausilio dei vostri sci, difendere i nostri 
colori nelle gare internazionali. ~̂  

Coraggio, rovistate e telefonate alla nostra Segre­
teria (n. 80.84.21), che procederà al ritiro e all'inoltro 
ai giovani delle nostre vallate. 

«CHIACCHIERATA» DI MAR-
TEDI' GRASSO. — E' ormai tra­
dizione che tutti 1 Camini e loro 
amici si radunino In sede alla se­
ra di martedì grasso per 1 rituali 
quattro salti e per assaggiare le 
saporite « chiacchiere » anafflate 
con ottimo vino. Tutti sono Invi­
tati a partecipare alla . bella ma-
nllestazlone,,che avrà luogo la se­
ra del l" marzo: costo L. 250. 

Sottosezione Pirelli 
Una gita sciistica a Fontedile-

gno è Indetta per 11 27-28 corren­
te. Vi saranno due comitive; una 
In partenza U 27 alle "ore 14 dal 
Centro Pirelli e arrivo a Ponte-
ailegno, alle 18; cena e pernotta­
mento, prima e seconda colazio­
ne In albergo e giornata adlspo-
slzlone del 28 febbraio,. 

La seconda comitiva partirà alle 
ore 6 del 28 corr., domenica, sem­
pre dal Centro Pirelli e arriverà 
alle 10 à Pontedilegno. Quote ; lire 
700 soci Sezione alpinismo-sci, li­
re 1000 non soci. 

Partenza per le due comitive da 
Ponte di Legno ore 18 e arrivo a 
Milano alle ore* 22. 
' Per Carnevale (5-6 marzo) si 
andrà al Bondone. con due co­
mitive ; programma sul • prossimo 
numero. 

Serata cinematografica 
in Sede 

Martedì 23 febbraio 
ore 21.15 

« La Gru celeste > a colori; 
« I nuovi esploratori > a 

colori; 
« Quando il mondo era 

giovane > cartoni animati; 
« Route des cimes». 
Questi film sono gentil­

mente concessi dalla B. P., 
italiana, che ringraziamo vi­
vamente, unitamente al cor­
tese presentatore L. Parte-
sana. 

Ingresso gratuito ai soci. 

Sci Club Milano 

Assemblea dei Soci 
Lunedì 29 febbraio 1960 

alle ore 20 in prima convoca­
zione ed in seconda convoca­
zione alle ore 31.15 nel Salo­
ne S. Fedele, piazza S. Fede­
le 4, Milano, per la discussio­
ne del seguente o.d.g.: 
1 - Nomina d e l Presidente 

dell'Assemblea; 
2 - Relazione del Presidente 

del Consiglio direttivo se­
zionale sull'attività socia­
le 1959; 

3 - Relazione d e i Revisori 
dei conti sulla gestione 
1959; 

4 - Bilancio consuntivo 1959 
e p reven t ivo 1960; 

5 - Determinazione della da­
ta delle elezioni alle cari­
che sociali; 
• Nomina del comitato 
elettorale; 
Nomina degli Scrutatori 

alle elezioni delle cariche 
sociali; 
Modifica dell'art. 14 del 

Regolamento. 

Il B i l a n c i o è depositato 
presso la Segreteria a dispo­
sizione dei'isoci a termine di 
Regolamento. 

A norma dell'art. 17 del 
Regolamento 'sezionale, si 
rammenta che le liste dei 
candidati alle cariche sociali 
dovranno e-ssere depositate 
presso il Consiglio 10 giorni 
prima delle elezioni e sotto­
scritte da non meno di 30 
Soci ordinari. 

Prossime gite 
Per il 20-21 corr. gita a Gres-

soney St. Jean. Primo pullman: 
partenza il 20 corr. da Piazzet­
ta ex Reale alle 15.30, arrivo 
a Gressoney ore 19.30, siste­
mazione in albergo e cena; 21 
corr. prima colazione ore 8, 
partenza da Gressoney ore 17 
e 30, arrivo a Milano 21.30. 
Quote: allievi corso e soci Sci 
Club Milano e CAI L. 3.200, 
non soci L. 3.500. 

Secondo pullman: partenza 11 
21 corr. da piazzale Loreto alle 
5.15, arrivo a Gressoney. ore 
9.30; r i tomo come sopra. Quo­
ta allievi corso e sòci Sci Club 
Milano e CAI L. 1.000, non soci 
L. 1100. Portare le pelli di foca. 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3- MILANO - Tel. 899.191 

PROSSIMA GITA 

Per il 28 corr. altra gita a 
Ponte di Legno. Partenza alle 
5.30 da Piazzale Loreto, arrivo 
a Pontedilegno ore 9.30; par­
tenza pel ritorno alle 17.30 e 
arrivo a Milano ore 21.30. Quo­
ta allievi corsi e,soci Sci Club 
Milano e CAI L. 1000, iion so­
ci L. 1100. 
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S.U.C.À.I. Milano 

Assemblea dei Soci 
Mercoledì 24 febbraio corr. 

alle ore 21 è convocata prèsso 
la sede sociale l'assemblea or­
dinaria dei soci col seguente 
o.d.g.: 
1). Elezione del Presidente del­

l'assemblea; 
2) Relazione dell'attività 1959; 
3) Approvazione del bilancio 

(in visione presso la sede); 
4) Rinnovo delle cariche so­

ciali. 
E' essenziale che i soci me­

desimi intervengano numerosi. 
I sucaini che non hanno an­

cora presentato la loro attività 
alpinistica 1959 sono pregati di 
inviare tali notizie prima della 
assemblea del 24 corrente. 

La scomparsa di 
Camillo Giussanì 

E' ancor viva l'impressione 
dolorosa suscitata specialmen­
te nell'ambiente alpinistico non 
solo nostro, ma si può dire in 
tutto quello della Penisola, e in 
particolare fra gli anziani, fra 
coloro cioè che ne conobbero 
la passione per la montagna e 
ne apprezzarono le doti di scrit­
tore di cose alpine e soprattutto 
di forbito e avvincente confe-ì 
renziere, per la scomparsa di\ 
Camillo Giussani, avvenuta la 
mattina del 7 corrente in una 
clinica di Milano, all'età di 81 
anni. . 

Altri dirà di Lui più degna­
mente e compiutamente, come 
alpinista e scrittore. Qui vo­
gliamo solo notare, a testimo­
nianza dell'alta e sincera stima 
in cui era tenuto negli ambien­
ti cittadini, come la figura di 
Giussani sia stata ricordata al­
l'inizio della seduta del Con­
siglio comunale della nostra cit­
tà la sera dell'S corrente, con 
parole commosse dal Sindaco 
prof. Ferrari, il quale dopo 
aver parlato di » questo gran­
de cittadino scomparso », me­
daglia d'oro dei benemeriti del 
Comtme, già consigliere comu­
nale, lo ha definito '•spirito 
veramente eletto, avvocato di 
grande valore, umanista di va­
sta e profonda cultura ». 

Il 9 corrente Camillo Giitssa 
ni è stato pure commemorato 
al Rotary Club di Milano, di 
cui era socio e fu Presidente 
negli scorsi anni, quale " orato 
re incantevole, dall'ingegno acu 
fo e duttile, amante della cul­
tura come della libertà — co 
me disse il Presidente conte Ga-
lamini — che nonostante una 
intensa e appassionata attività 
professionale, trova tuttavia il 
modo di dare alle stampe com­
plesse traduzioni di classici la­
tini e di n.>!pond"eré con totale 
dedizione al prepotente richia­
mo dello montagna e, fra tutte, 
del suo Cennno. Era singolare 
in quest'uomo l'amore prepo­
tente ver i inoriti e per i clas­
sici. Si direbbe che abbia sa­
puto cogliere in essi la verti-
giìie dell'eterno e deU'inconlo-
minnto ". 

I funerali, svoltisi nel pome­
riggio del 9. febl}raio, costitui­
rono un vero imponente ple­
biscito di cordoglio e di affetto 
da parte di un'innumerevole 
folla di autorità, personalità e 
amici di ogni ceto. 

Attorno al gagliardetto della 
nostra Sezione, recato dal reg­
gente la Sottosezione del C.A.I. 
della Banca Commerciale Ita­
liana (di questo istituto, come 
? nofo. l'avv. Giussani era Pre-
sidente>. erano il nostro Presi­
dente avv. Adria Casati col Vi­
cepresidente rag. Luigi Lucio-
Tìì e molti con.'iiolieri e .'oct, 
uniti tipn'estremo omaggio al 
Crande socio scomparso. 

Gipas 

Sottosezione G.A.M. 
CAKXEVALE - VALXOUBNAN-

CHE - CERVINIA - Sabato 5 
marzo. — Partenza da p.ta Reale 
ore 15; arrivo a Valtournanche 
ore 19.30 circa; sistemazione, dan­
ze e eotillons. 

Domenica (i marzo - Sveglia ore 
7.30, prima colazione, ìndi parten­
za in pullman per Cervinia. Chi 
vorrà dormire, potrà raggiunge­
re Cervinia con i pullman di li­
nea, oppure sciare sulle ottime pi­
ste di Valtournache, servite dalla 
seggiovia di Cheneil. Partenza da 
Cervinia ore 17, da Valtournanche! 
ore 18; arrivo a Milano ore 22.30 
circa. 

Quote (viaggio A.R., pernotta­
mento e prima colazione): Soci 
G.A.M. L. 4.200. soci C.A.I. lire 
4.500, non soci L. 4.600; in stra­
puntino sconto di L. 200. 

Iscrizioni in Sede, via C.G. Mer­
lo 3, tei. 79.91.78, al martedì e 
giovedì' dalle ore 21.30 alle 23, 
valide con acconto di L. 2.000. 

Direttori: Burchielli Giorgio, te­
lefono 70.91.24, Tornasi Ermes, te-
lefono 34.23.56. 

Si ricorda che per il 28 cor­
rente, in luogo della gita al 
Grignone, prevista in calenda­
rio, ne avrà svolgimento un'al­
t ra con mèta Pontedilegno. Per 
il relativo-programma e iscri­
zioni, vedere in sede. 

'Carnevale 
ad Ala di Stura 

In occasione del Carnevale, 
il 5-6 marzo p.v. lo Sci S.E.M. 
organizza una gita ad Ala di 
Stura, in Val di Lanzo. 

La quota è di L. 3.500 per 1 
soci S.E.M. e C.A.I. e L. 3900 
non soci; sconto di 100 lire per 
gli strapuntini. Tale quota dà 
diritto al viaggio A.R. in pull­
man, ceina e pernottamento del 
5, prima e seconda colazione del 
6 marzo. 

Per la sera di Carnevale è 
stata organizzata Una veglia 
nel grande locale dei tratteni­
menti dell'albergo ove si per­
notta, il quale dispone anche 
di un'orchestra. 
• L'organizzazione ha provve­
duto ad ottenere uno sconto 
per l'abbonarriento giornaliero, 
valido per tutti i mezzi di ri­
salire della valle, al prezzo di 
L. 1500.. 

PROGRAMMA: Partenza sa­
bato 5 alle ore 15 precise da 
via Quintino Sella. Arrivo ore 
20 circa ad Ala di Stura e as­
segnazione- camere; ore 21 a 
tavola, ore 22 inizio della festa 
di Carnevale con danze, giuo­
chi, esibizioni, ecc. 

Domenica 6 marzo partenza 
da Ala di Stura ore 17 circa, 
ore 22 arrivo a Milano. E'.pre­
vista una sosta di 15 minuti 
nel viaggio di andata e in quel­
lo di ritorno. 

Iscrizioni in sede nella sere 
di martedì e venerdì con ac­
conto di'L. 2000. Per informa­
zioni telefonare nelle stesse se­
re 899.191; direttore Maiettù 

tevole, d'altro canto queste « pie. 
cole gite » hanno grandi pregi. In 
primo luogo i presenti riescono a 
conoscersi aibastama bene sop­
portando con maggior compren­
sione le manchevolezze recìproche; 
in secondo luogo gli eterni mal­
contenti per i quali tutto è fonte 
di lamentela e che con lodevole 
impegno riescono a rovinare ogni 
cosa agli altrij. non si iscrivono 
neppure, e infine il direttore, si­
curo del comportamento dei par­
tecipanti in qualsiasi eventualità, 
riesce a condurre la gita con mag­
gior libertà e con quel brillante 
pizzico di imprevisto che rende 
ancor più eccitante lo 
della gita. 

Nino Sala è riuscito a dare a 
questa manifestazione l'impronta 
piit vivida della sua personalità 
Piuttosto scanzonata e garibaldina, 
scegliendo di volta in volta i 
Percorsi piii appropriati e le si­
stemazioni piit convenienti, con la 
prontezza di chi alla grande-espe­
rienza unisce una precisa cono­
scenza della zona da percorrere. 
Quindi un magnifico direttore di 
gita, pronto ad ascoltare propo­
ste, ma autoritario ed inflessibile 
nel seguire la linea di condotta 
stabilita, 

La gita, allietata da magnifiche 
giornate di sole e da una neve 
spettacolosa, ha percorsi i luoghi 
piii incantevoli delle,Dolomiti: Al­
pe di Stusi, l'idilliaca ed incante­

vole Malga Zahlìnger, Monte Pa­
na, Passo Sella, Passo Pordoi, 
Pralongià, Armentarola, Val Pa­
rola, Passo Falzarego, ed infine 
Cortina, perla delle Dolon-.iti, rag­
giunta dopo tre giorni di ielizio-
so vagabondare.. 

Numerosi mezzi di salita, sfrut­
tati abbondantemente per compie-, 
re entusiasr/ianti discese, hanno 
facilitato assai il percorso, ad ogni 
passo del quale il nostro sguardo 
ammirato si posava su magnifiche 
visioni: montagne meravigliose,, 
valli^ncantate, paesaggi di sógno. 
Purtroppo la mèta è stata raggiun­
ta troppo presto e solo il deside­
rio di poter tornare in questi luo­
ghi stupendi ha forse reso meno 
triste il ritorno. ' 

Emilio Amosso 

I generosi 
deir«Erna» 

Interrompendo il lungo forzato 
silenzio che durava dal 0.952, an­
no in cui venne tenuta l'ultima 
loro assemblea, 1 soci della « Er-
na » si sono riuniti dortienlca 14 
corrente in un ristorante del cen­
tro per un convivio festoso e. al 
tempo stesso un po' malinconico, 
che alla fine di esso 1 convenuti, 
costituitisi In regolare assemblea, 
votavano lo sciogliemento della so­
cietà « Erna ». 

Per 1 più giovani e per chi non 
fosse a conoscenza, preciseremo 
che la « Erna » ebbe per scopo 
prima la costruzione e poi 11 go­
dimento di un' rifugio privato al 
Pizzo d'Erna, in amenlssiina po­
sizione nella -zona del 'Resegone, 
ove i 40 soci fondatori con le loro 
famiglie a turno si alternavano 
nelle vacanze estiverò di fine set­
timana; la «Erna» fu anche mè­
ta di qualche manifestazione se-

svolgersi mina, come ad esemplo le famo­
se marcie alpine invernali. 

Le ultime vicende belliche ave­
vano portato alla completa distru­
zione dell'accogliente edificio; do­
po lunghe pratiche, la società ha 
finalmente ottenuto in questi ulti­
mi tempi una somma a parziale 
risarcimento del « danni di guer­
ra», somma che non permettereb­
be neppure l'inizio di una rico­
struzione del Rifugio perduto. Ec­
co la ragione per cui 1'19 .soci 
superstiti (gli altri, purtroppo, so­
no via via scomparsi negli anni 
successivi al 1925, In cui •venne 
fondata la « Erna ») hanno deciso 
di sciogliere IS società e dietro 
suggerimento del loro Presidente, 
l'eterno sentimentale DanelU ap­
poggiato da Arnaldo Castellini, di 
devolvere il fondo danni di guer­

ra alla S.E.M. (di cui' per statu­
to tutti erano soci), onde contri­
buire all'erezione della terrazza In 
muratura, al Rifugio . S.E.M.-Ca-
vallettl al Resinelll, sopra 11 ga­
rage appena costruito, terrazza cui 
verrebbe dato li nome di « Erna ». 

In tal njodo, oltre ad offrire una 
tangibile prova di • attaccamento 
alla « madre » S.E.M., si -verreb­
bero a perpetuare nei ricordo le 
avanguàrdie semine dell'escursio­
nismo aderenti alla «Erna», tra 
1 quali primeggiano due degli 
stessi fondatori della S.E.M. 

La proposta è stata appro. 
vata dal presenti, fra l quali vi 
erano nomi come Mario Bolla, 
Ernesto Comola, Pagnl, dottor 
Osvaldo Bianchi, oltre al suddetti 
Castellini e DanelU (quest'ultimo 
sempre patetico nelle sue perora­
zioni nostalgiche) e l figli di 
Moriacchl. Delia Cola, Zaqutnl, 
Castelli, Rala. Bellini, Gavezzotti, 
Ghlrlnghelll ecc. 

Gipas 

LODI 
Nell'ultima riunione der Consi­

glio direttivo si è proceduto alla 
formazione di alcune Commissioni 
che agevoleranno 11 compito del 
C. D. stesso, studiando e concre­
tando 1 programmi dell'attività 
della Sezione per l'anno in corso. 

Le commissioni sono le seguen­
ti : Propaganda : Segretario ragio-
nier Alfredo Brusonl; Accantona­
mento e Gite : slg. G; Paolo De 
Paoli. ' , 

S E D E . — E ' sempre d'attuali­
tà la ricerca di, una sede provvi­
soria; come punto d' appoggio e 
di ritrovo pet lo svolgimento del­
la nostra attività sezionale. Si 
spera di poter presto informare 1 
nostri Soci della risolta situazione.. 
• Pranzo Sociale. -^ Si invitano 
tutti l Soci ad aderire alla simpa­
tica Iniziativa. Il trattenimento 
sarà tenuto presso un elegante 
ritrovo cittadino verso la fine del 
corrente mese. Prenotarsi presso 
la Segreteria. 

VITA DELLA S.A.T. 
NUOVO ACCADEMICO. — Il 

noto alpinista della S.A.T. di 
Trento, Settimo Bonvecchio, è 
stato nominato accademico del 
C.A.I. Egli ha 36 anni di' età e 
fa il marmista nell'azienda pa 
terna. 

• Serate .in Sedê  v" • 
Sala al completo 11 28 gennaio 

per la proiezione organizzata dal 
nostro Gruppo Cinematograflco, di 
3 cortometraggi di cui uho a co­
lori: «Zlnal corona di ghiaccio», 
« Legni veloci » e « Misehabel ». 
tutte opere di Fantln,- 1 cui titoli 
ci esimono dàiriUustràre l'interes­
se e l'entusiasmo ^sellato negli 
spettatori. 

Giovedì 14 gennaio altra riusci­
ta serata di proiezioni di diaposi­
tive" a colori scattate dal soci Ovl-
glla e Renzo Lucchesi sul percor­
so della Haute Route e dal conso­
cio Ghcrra sul Gruppo del Rosa. 

Anche qui l'Interesse delle zo­
ne,' vero paradiso per gli alpinisti 
e per gli appassionati di scl-alpl-
nismo, avevano richiamato un buoti 
numero di soci, che al termino 
della serata con vivi applausi esprl' 
ijievano il loro compiacimento agli 
autori. ' 

Campionati sociali di sci 
Anche quest'anno si svolgeran­

no, come di consueto, al Sestriere 
l campionati sociali di discesa e 
fondo. Per motivi organizzativi non 
dipendenti dal nostro Scl-C.A.I. 
lassiamo solo per ora precisare 
che si svolgeranno alla fine di 
febbraio o nella prima quindicina 
di marzo. Prossimamente In Se­
de, data e programma. 

I Soci venticinquennali 
sono pregati di dare li nom.lnatl-
vo in Segreteria anche per telefo­
no per la consegna dello speciale 
distintivo che avrà luogo durante 
l'assemblea del soci 11 3 marzo. 

Sezione U. G. E. T. 
Galleria Stibalpina SO - lorino - TeL 44.611 

! NOSTRI ATLETI 
Nei Campionati di società 

della provincia di Milano, svol­
tisi il 24 gennaio scorso, lo 
Sci S.E.M. ' si è classificato al 
4° posto nella Combinata se­
rie A. Nel fondo maschile sia­
mo in quinta posizione con 
p. 334,9, mentre nella discesa 
pure maschile veniamo un pò' 
indietro, al 10° posto con p. 
313,8. Viceversa nella discesa 
le nostre valorose ragazze si 
sono classificate al secondo po­
sto • con p. 244,1 contro i 252,2 
delle vincitrici, appartenenti al 
Circolo Sciatori Milano. 

Traversata 
Val, Gardena-Cortina 

Non molti soci in verità (solo 
dodici), hanno risposto al richiamo 
del presidente dello Sci SEM, che 
per l'Epifania aveva proposta un 
programma assai suggestivo: la 
traversata Val Gardena-Cortina. 

Però, se da un lato è un po' 
mortificante veder quasi diserta­
ta una manifestazione così incan-

Glovedì, 3 marzo p.v., alle ore 21, nei locali della Sede 
della Sezione avrà luogo l'Assemblea generale ordinaria dei 
Soci., 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Nomina del presidente dell'Assemblea e degli scrutatori. 
2) Lettura e approvazione del verbale dell'Assemblea ordina­

ria dell'anno precedente. - , ' 
3) Relazione del presidente della Sezione sull'attività della 

Sezione, delle Commissioni e dei Gruppi nell 'anno 1959. 
4) Presentazione del bilancio consuntivo dell'esercizio finan­

ziario 1959. ' • , • .' 
5) Relazione dei Revisori del conti sull'esercizio finanzia­

rio 1959. ,i ; 
6) Presentazione del bilancio preventivo per; l 'anno 196(). 
7) Elezione dei membri del Consiglio direttivo (consiglieri, 

revisori dei conti e consiglieri delegati) scaduti |1 31 di­
cembre 1959. * - .jc;-- ' ;- .-; 

8) Proposte di modifiche ad alcuni aj-ticoli idei ^regolamento 
sezionale. " ' ' •••: 

9) Consegna dèlio speciale distintivo ai soci con 25 anni' di 
appartenenza alla Sezione. 

10) Argomenti vari. 
A norma del Regolamento sezionale capo V i l i paragr. 8, 

l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti. 
Potranno accedervi unicamente i soci muniti di tessera in re­
gola coi pagamenti di quota per gli anni 1959 e 1960. 

Il Presidente 
, Generale di'Divisioné Giuseppe Ratti 

I - CONSIGLIO DIRETTIVO: Scadono: 
a) per dimissióni 1 Consiglieri Brondo Darlo e Rossa Guido; 
b) per compiuto biennio il Consigliere Gabuttl Michele; 
e) per sorteggio 1 Consiglieri Saracco Jlraldo e Ivaldi rag. Fulvio; 
d) per ultimato incarico: 1 Consiglieri delegati e 1 Revisori del 

conti. -
I membri def Consiglio di cui alle lettere b) e) d), a norma del 

regolamentò Sezionale, capo X, paragr. 1, Durata delle cariche, sono 
rieleggibili. , , 
II - L'ASSEMBLÈA OIipiNARIA DEI! SOCI che dovrà confermare la 
approvazione delle varianti al Regolamento sezionale'sarà tenuta nel­
la seconda quindicina di maggio, con pubblicazione della data sullo 
« Scarpone ». - . , 
HI - BEGOLAMENXO SEZIONALE. Le liste del candidati alle cariche 
sociali devono essere presentate almeno dieci giorni prima dell'As­
semblea ordinaria alla Segreteria della Sezione,, corredate da 40 firme 
di soci In regola con le quote sociali. ' , • 

Tesseramento I960 
Ricordiamo'che dal l.o gen­

naio le^'tessere C.A.I. pr ive del 
bollino 1960 non danno piti di­
rit to a riduzioni nei rifugi e 
nelle gite sociali. 

Sollecitiamo i Soci non in 
regola a voler provvedere, av­
visandoli che oltre non riceve­
re la Rivista Mensile, con li 
1.0 aprile sarà sospeso l'Invio 
dello « Scarpone ». Si invitano 
i Sòci all'atto del rinnovo a 
voler contri'ouire con l'offerta 
di L. 100 al completamento del­
le attrezzature del Corpo del 
Sóc'cotso Al{)i)iò. "" ' • • '*•• 

I Soci che desiderano rice­
vere il numero de « Lo Scar­
pone » che esce il 1° di ogni me­
se, sono pregati di versare in 
Segreteria L. 400 e saranno 
abbonati per un anno intero 
dal giorno del pagamento. 

Pullman al Sestriere 
Socl.L. 700, invitati L. 750. Par­
tenza ore 6.50 da P.za Solferino 
(agenzia Transitaila) : da Sestrie­
re ore 17. Prenotazioni in Segre: 
feria fino alle ore 18 del sabato. 

Serata di proiezioni 
25 febbraio : Il Gruppo Cinema­

tografico C.A.I.-U.G.E.T. presente­
rà la sera del 25 corr. in Sedè a cu­
ra del geom. Andreottl, una se­
rie di films di montagna, il titolo 
del quali sarà esposto nella vetri 
na di piazza (fastello. 

Gruppo Speleologico 
: Piemontese 
Il 18 gennaio si è Iniziato II 

quarto corso teorico pratico di 
speleologia, con -una lezione intro­
duttiva, tenuta da G. Dematteis 
su « La Speleologia ». Altre tre le­
zioni: «Le grotte come .fenomeni 
naturali », « Ambiente carsico e 
paesaggio sotterraneo » e « Il car­
sismo in Italia ». sono state te­
nute nel successivi lunedì. 

E' poi stata effettuata la pri­
ma uscita a carattere di eserci­
tazione alla grotta del Caudano 
(Frabosa Sottana). 

Il corso, che conta finora 27 
iscritti, continuerà con quattro 
lezióni teoriche e due uscite alla 
grotta di Bossea (Frabosa So-
prana) e alla grotta di Rio Mar­
tino (Crlssolo). 

Dall'iniziativa si è occupata la 
RAI-TV che ha voluto intervista­
re per « Radio Sera » alcuni mem­
bri del nostro gruppo ed ha inol­
tre effettuato alcune riprese tele­
visive durante la seconda lezione, 
riprese proiettate nel corso del 
Telegiornale. 

aoa co niviam larmolada 
Ho letto l'articolo del dot­

tor Guntehr Langes sull'ul­
timo numero de « Lo Scar-

riavuto a iosa il capitale im­
piegato. 

Anche all'estero sono sta-
pone » che mi ha dato un te costruite molte funivie, 
dispiacere: la notizia che tra ma in genere con oculati cri-
poco anche la bella e bian-1 teri di salvaguardia del pae-
ca Marmolada sarà irretita i saggio, che è un patrimonio 
da una funivia e sulla sua ' nel vero senso della parola 

gono per le loro vacanze i to afferma l'autore, la Mar-
sempre più verso zone ver- 'mòlada è visibilissima da 
gini e al contempo ospitali, | ogni parte, oltre che dal Fal-
dove possano riposare tran-1 zarego, da tutta l'Alpe di 
quilli, sia d'estate che d'in-1 Siusi, dal Vial del Pan, dal 
verno. | rifugio Nuvolau, dal Sella e 

Ma che quiete, avremo nel chi più rie ha più ne'metta. 
Rifugio-albergo del Pian Fé-. Più visibile di ogni altra yet-

cima sarà costruito un Itis- '. economica e che come tale daia con qualche centinaio ^a della catena, alpina, 
suoso albergo scavato nella non dovrebbe ma i essere di pullman strombazzanti in jvii obietteranno: la Mar-
roccia, con relativo belvede-. toccato e menomato. I attesa delle comitive d i r i - i m o l a d a è grande "e^gli Im­
re sulla parete sud-ovest. j Come è possibile che esi- torno dalla funivia? ! pianti saranno piccoli e si 

Non pretendo cori questa. stano ancora persone le qua-! E tutto questo per guada- perderanno «nella immm.-:n-
mia protesta arrestare quello ! li «on abbiano capito come gnare pochi sciatori m più s'itk del quadro ». Dicevano 
che il dott. Langes chiama'Continuando di questo passo, durante i m e s i mvernah; cosi anche per il Monte Bi.-m-
progresso ma solamente spe-' '"• Italia, avremo contamina- sciatori che possono sempre, ' co 
ro di far capire ai lettori che| to ^"«0 quello che vi era di in quella zona ricca di can.pi ^l^^^_ Lanèes dice che il 
ancora non lo sapessero,, co- bello nel paesaggio, e di dt neve, godere f.ei c^Quan-I ^ ̂  ° '̂ ^ ° ' ; ^ J [ 
me davvero stanno le cose. Spande richiamo per g h m - ta e più impianti di risalga «.^re ^ustissimo soltanto 

. , ,̂ , . numerevoh turisti stranieri, che esistono in Val di Fassa, ' . ° , ^ ' „ „"„"^„^^ "t„n«.; 
La cosidetta . valorizzazio- ^^^.j^tori di pregiatissima Val Gardena e Altopiano di ' ' deve cercare di piotegge-

ne » di una montagna me- I / abbondan te valuti? Siusi. • , re quelle zone, le quali re-
diante la costruzione di lina. L'autore nel suo articolo Ricordo ancora gli articoli'ff^"'^° ^1™^"° i". « P P ^ ^ ^ ^ 
funivia e solamente un'ope- „,à > , „ H , I„ ^ a n i innanzi e degli economisti che com-l"™'!' ^ ''°f^ ° ' ° j ^ . '?'^^°' 

gli egoisti» che mentavano la diminuzione :P°^„\%"°„^f.d/^^«"f^^^^^^ 
l l l a % r o p o s t a del turismo in Italia r e g i s t r a - ; l r r . ° f . V . l ^ X t \ r ^ ; ^ : 

ta ranno scorso, come n pur-

.'̂  Ì ° ? ™ , V-"" "l^^" già butta le mani innanzi e degli economisti che com-i^™"' 
razione industriale, che come^j.g3„„^jj^^i^ _ .. . . 
tutte le operazioni del gene- ,„^„^ppr3„„^. ^ , ^ ^ „ . „ „ „ , , „ , , - , .„„„„ .^ . . . „ ,„ - . . . - , . . 

te, magari piccoli m un an-- , , , - . . , insorgeranno 
re, deve produrre redditi al- ^ella funivia con relativo al Redditi che ! no, ma continuativi in un l'imprenditore, renani cne ^ ^^ ^ ^^ ^^^ gjj ^ inevitabile risultato dij " " ' „ ' " " . y " " " ' 
saranno tanto più forti e ap-i gg^jgti ^^^^^ proprio coloro una non avveduta ammini- ! ' "" f o futuro, 
petibih quando più vistosa j,jjg pgj. jpj,^ pgj,ggĵ gjg gyg. gjj,̂ ĵgĵ g ^gj jjjjgjj.jj p3tj.jjj,jj_, Con questi intendimenti 
sarà 1̂  sua realizzazione. j ^^^g^^ monetario, sacrificano nio turistico, vedi la costru- furono creati i Parchi na^io-

E' naturale che la Marmo- un patrimonio nazionale* che zione di cosiddette -trade pa-!"sl i , che in Italia purtroppo 
lada, « regina delle Dolomi- è proprietà di tutti gli Italia- noramiche, che a Capri, per sono stati anch'essi un nau­
ti », abbia attirato gli i n t e - n i , anche di coloro che la esempio hanno rovinato la 
ressi di imprese alberghiere Marmolada non sanno bene scogliera dell'isola - dal lato 
e di costruzioni meccaniche cosa sia. della Grotta Azzurra, 
alpine. Il nocciolo del prò- | Non ha il dott. Langes mai Continuando quindi a de-
blemà è tutto qui. E contro soggiornato nella silenziosis- turpare il nostro paesaggio, 
siffatte speculazioni indù- sima Zermatt, dove perfino vedremo sempre ridotta una 
striali a nulla valgono le leg-!alle automobili è vietato ar-;- entrata che fino ad oggi ave-
gi patrie (a proposito, l'art. 9,rivare e che ciononostante è va apportato tanta valuta 
della Costituzione sulla tute- [ mèta di migliaia di turisti di pregiata da colmare una con­
ia del paesaggio è stato for--1 ogni parte del mondo che vi siderevole parte del defrcit 

fragio. E' recente la notizia 
che un custode forestale del 
Parco nazionale d'Abruzzo 
fu trovato a stanare un'orsa 
col fuoco per ' irhpadronirsi 
degli orsacchiotti vivi! Ed è 
da poco la costruzione dì una 
grande quanto inutile strada 
asfaltata' attraverso ia zona 
« vergine » del Gran Paradi­
so, con relativo fuggi fu.^gi 
di camosci e stambecchi ver­

se abrogato?) e le lettere di apportano quattrini? Questa del .nostro bilancio, 
protesta. ! estate ne ho visti di indiani Una valorizzazione median 

Queste funivie si sono di- e perfino di cinesi! te funivie vi è stata, per | so la vicina e dolce Francia, 
mostrate per il momento; Lo stesso si dica della Co- esempio al Sestriere e alj Per concludete, mi pare 
molto redditizie, a giudicare sta Azzurra francese, dove il Bondone, stazioni^ solamente ! che una funivia di meno non 
dal loro numero sempre ere-1 silenzio regna sovrano e non sciistiche, dove più funivie ci ' sia una grande perdita per la 
scente, ed è naturale che i 'v i sono macchine. Lì il turi- sono meglio è, ma in zone ; Marmolada, che da quel lato 
costruttori e gli albergatori smo è molto superiore per panoramiche e direi storiche j è notoriamente facile e la 
vedano in loro il non plus numero e qualità a quello per l'alpinismo, tali macchi-j sua vetta raggiungibile an-
ultra di un fatile e imme- della riviera ligure, dove in- nismi sono un insulto e.ste-1 che dai normali turisti; in 
diate guadagno. Se tali gua- vece la macchina è sovrana, t'co e soprattutto economico quanto agli sciatori sprovve-
dagni saranno poi duraturi I turisti cominciano ad ac-i al nostro patrimonio. 
non importa loro, una volta Icorgersi di questo e si diri-l Contrariamente poi a quan-l sempre, beati loro, godere 

duti di pelli di foca, pos.sono 

delle liiù di cinquanta scio­
vie della zona. 

La costruzione di detta fu­
nivia sarebbe invece senz'al­
tro una perdita per la Mar­
molada e per il paesaggio 
italiano, e arrecherebbe dei 
vantaggi solo a pochissimi, 
tra i quali l'unico fórse che 
ci guadagnerà subito e molto 
sarà solo il progettista, che 
una volta incassato l'onora­
rio andrà a godersi itn po' 
di pace alpina ^nella ospitale 
Zermatt. • . . 

Di questo passo (e sonò di 
ieri le funiv*!e alla Paganel-
la, al Sassolungo, al Rosetta) 
come negare al custode del 
Rifugio Locatelli una strada 
asfaltata, progetto già venti­
lato, che collegando Misuri-
na al Rifugio Auronzo, passi 
sotto le Tre Cime, e per la 
forcella Lavaredo porti cen­
tinaia di pullman fragorosi 
sotto il Paterno e sotto le 
tre pareti nord? E poi, pas­
sato qualche tempo si rende­
rà necessaria la "funivia di­
retta alla vetta della Grande 
di Lavaredo. Sul- culmine di 
una delle Tre Cime dopo es­
sere partiti un'ora prima da 
Auronzo o da Cortina: que­
sto è vero .progresso! 

A noi poveri abitanti della 
città e a tempo perso della 
montagna non resterà di na­
turale che la passeggiata 
domenicale alla collinetta... 
artificiale^dei Giardini Pub­
blici. 

Sono convinto, purtroppo, 
che tutte queste parole non 
serviranno a nulla. Ormài 
siamo in fase -di progetto e 
nessuno fermerà «il progres­
so» che avanza con la po­
tenza che hanno in Italia i 
pacchi di bigliettoni rosa. Io 
per mio conto l'anno ventu­
ro riconfermerò le mie va­
canze n e l l a silenziosissima 
Zermatt. 

Roberto Liberatore 

Rif. Ve'nìnì - Al Sestriere 
Dopo il perìodo di rilassamento 

inevitabile dopo le festività di Na­
tale, e Capodanno, .11 Sestriere ha 
ripreso in pieno là sua posizione 
di prima stazione invernale per 
l'afflusso di sciatori domenicali, 
e anche Infrasettimanali. E da un 
po' -di anni si nota uno straordi­
nario risveglio di amanti delle di­
scese fuori pista; nei giorni scor­
si le nevicate quasi periodiche 
hanno creato l'elemento essenzia­
le per questi appassionati che 
hanno tracciato migliaia di ghi­
rigori sulle vergini distene che 
attorniano 11 Sestriere. I nuovi 
skilift hanno creato nuovi motivi 
sulle zone in passato meno, bat­
tute. , 

Al Rlf; Vcnlnl per le vacanze di 
fine settimana sono Ubere so­
lamente le sere del 6, 13 e 27 mar­
zo.-Le prenotazioni per 11 perio­
do da metà febbraio In poi e si­
no ad aprile Inoltrato,' superano 
quest'anno qualsiasi annata pre­
cedente. -

Il Direttore, guida Andreottl, 
ha iniziato le gite In parte usu­
fruendo del mezzi di risalita, sì 
da permettere con 11 minimo sfor­
zo di compiere ugualmente inte­
ressanti escursioni (per esempio: 
1 ora dì salita, 1300 m. di disll-
vello In discesa). 

Altre gite cori un percorso mag­
giore a piedi, come li Muru Freid 
con partenza da Sestriere alle 7 
del mattino e rientro per le 13 
con due ore e mezza di salita e 
1200 di disllvello. 

La neve abbondante di quest'an­
no ha creato prospettive davvero 
brillanti per ogni progetto di gi­
ta: si potrà sciare comodamente 
sino a maggio inoltrato.. 

Gli stranieri e particolarmente 
francesi e tedeschi, sono Stati 1 
più previdènti nei prenotare 1 pò 
stl -per II periodo primaverile 
avviso per gli Italiani! 

36° Campeggio Nazionale 
dei Monte Bianco 

Ancorai non è stato lanciato 11 
programma del 'Campeggio nazio­
nale C.A.L-U.G.E.T. del Bianco 
— che ha sede nelle meraviglie 
delia Val Veny, poco lontano da 
Courmayeur — e , già affluiscono 
le prenotazioni. Sino agii anni 
scorsi In questo periodo arrivava­
no solo richieste; ora le prenota­
zioni superano già le richieste; 
non chiedono neanche più le soli­
te informazioni, ecc. 

La commissione apposita si è 
riunita e ha tracciato li program­
ma di lavori; avremo Interessanti 
novità, sia nel campo attrezzatura 
che In quello organizzativo gene­
rale, ivi comprese le gite che pure 
in passato già avevano • riscosso 
tanto entusiasmo tra 1 parteci­
panti. • , 

Alcune associazioni, e sezioni del 
Club ,AIplno hanno richiesto di ap­
poggiarsi all'organizzazione del 
Càmpe.'jglo per. approntare II pro-
gi'amma delie vacanze per 1 pro­
pri soci. A chi può interessare è 
bene rivolgere l'Invito di non at­
tendere oltre la metà di marzo 
per chiedere informazioni In pro­
posito, In modo che sia possibile 
tracciare un calendario che tenga 
conto delie varie e disparate • esi­
genze di ognuno. . -

Direttore rp.sponsahile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 - N. 184 del -Reg. 

Ti;ogiaIìa S.A.M.E. - Palazzo dei Giornali 
Milano • Piazza Cavoir, 2 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FEUXEUA 
.La camìcia dello Sportivo ! 

La camicia del KÉ 

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO , • ; • ' 
AA'AURI, presenta tre modelli 
di csJzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione • 

• MAURI CRODA 
• MAURI CORDILLERA 
• MAURI SCI-ALPINISMO 

' U ^ l : WAA^VÒ AKQJIOÌÌÒ' 

METALLO - HICKORY • FRASSINO', 

FREYRIE • • H sa 
• Drusclé Conibl 
• Drusclé Slalom 
• , Mambo 
• MetSIIT'Xg'i. 3 

• Normale Zig Zag 
• Super zig Zag (koflx)' 
• Super Zig Zag (cellaflex)i 
• Kr ls ta l l j 

• Derby Oro 

• Combt 

LAMBORGHINI 

PERSENICO 

MOROTTO 

KNEISSL . • Diplomai 
• Combl-W, 
• Slalom speciale 
• Rìesenslalo'm lamine normali', 
• Riesenslalom carres cachées 

ìfi 
KASTLE • Ko'mblnatlon {l<ofixj' 

• .Kombination (celioflex] 
• Discesa (kolix-carres cachées] 

BLIZZARD 

ATTENHOFER • 

1' 
HEAD • 

è 

HART 

ASK Koflx 
HAK WAdeIskt, 

' A-15 Metallic 

Standard 
Master -

- \ 
Normi l t ' 

Professional < 

vlbro+ti 
te i . 7oo%>>() - M II. A NO 

VIA VISCONTI MOOROME 2 9 

Esclusila per Milano della: 

AMANN * Discesa (lamine normal i ) ' 

S K I - E R Z E U G U N G " Discesa (carres cachées) 

( A U S T R I A ) • • WedeIskI 
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Procurate abbonamenti a 

LO SCARPONE 

O ANO A 
OOIVI IVi EIROI AL-E; 

ITALI AN A 
B A N C A D I I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 
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